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- la mia signor 
nol bisogno, 0 se 


gravo imbarazzo, 


lo giuro, se se ne 


senza rossore, 6 ans 


più perversa delle 


sorrisi, il sno aper 
tamente giù per le 
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lendo la propria 
arsi.ora ripiegarse. 


», saperbo di non 


bato estero, in una 


— Prodotti che 


b mi aspottavo un saluto 


Per l'istruzione 


Il deputato di Pavia ha detto ieri, forse 
perchè, avendo ‘preparato da tempo un buon 
discorso, non era molto Iusingato di dover- 
lo pronunziare dinanzi ad uno scarso udi- 
torio, una grande verità; quando si tratta 
di scandali l'aula è piena; oggi a parlare 
dell'istruzione siamo in una sessantina. 

Così è; ma di chi la colpa, se non degli 
amici politici dell’on. Rampoldi, quali han- 
no abituato le papille dei deputati alle bi- 
bite alecoliche del pettegolezzo e dello scan- 
dalo, diguisachè, tranne il caso di una que- 
stione implicante timori di crisi, la Camera 
si riduce a qualche dozzina di deputati ? 

Quando si pensi che ieri sì aggiungeva 
l'attrazione di udire il discorso-programma 
di un nuovo ministro dell'istruzione, il qua- 
le aveva esordito con alcuni speeches bril- 

‘olti con simpatia dalla Camera, e 


ione, 
ri non fanno che ripetere, 
‘aviazione più o meno sostan- 

zial di autiche riforme, che non 
arrivano mai alla discussione, o quando vi 
giungono, restano affogate —nè l'on. Gian- 
turco, per quanto esimio pianista è riuscito 
a trovare una nota originale — mentre i 
deputati, che non sentono affatto quella po- 
litica scolastica, della cui mancanza si duole 
il giovane Ministro, non fanno che ripetere 
ogni anno gli stessi ritornelli. 

Del resto la questione vera in Italia non 
è tanto di riformare, quanto di ridurre: ma 
poichè nessuno ha il coraggio 0 il modo di 
ridurre, è fatale che la scuola superiore @ 
secondaria continui ad essere in Italia la 
grande fabbrica degli spostati. 

quando soltanto a Roma nel 94-95 le di- 
spense dalle tasse all'Università sono am- 
montate a L. 30,565,21 non occorre altro,se 
non di aggiungere questo, che la paura del- 
l'impopolarità nei professori o la corrispon- 
dente audacia negli studenti che non stu- 
diane, sono giunte al punto, che i profes- 
sori dovranno farsi esaminare dagli studenti 
per ottenere l'abilitazione al nseguamento. 

È in tutto questo, bisogna convenirne, 
portano il loro contributo anche i giornali, 
bei quali è massima costante che gli stu- 
lenti hanno sempre ragione, specialmente 
quando hanno torto. 


Politica e Diplomazia 
(5) Vienna, 22 — L'imperatore ha dato il 

mo gradimento alla nomina di Mons. Emidio T: 
liani, Uditore di Rota, a Nunzio apostolico a 
Vienna. {l Cardinale Agliardi, suo predecessore, 
artirà dopo la cerimonia dell'imposizione della 
eretta cardinalizia. 
(8) Londra, — Lo Standard ha da Ber- 
lino essere certo che lo Uzar farà, alla fine d'a- 
goeto, una visita alle Corti di Berlino e di Vienna, 


($) Pechi 21, — La madre dell'Impera- 
tore della China è morta ieri, 

L'Imperatrice Tsou-Hsi, zia e madre adottiva 
dell'Imperatore attuale Konangsu, era nativ il 17 
novembre 1834. 

Durante la ‘minore età dell'Imperatore, cioè 
dal 1881 al 4 marzo 1889 aveva tenuto la  reg- 
(na dell'Impero distinguendosi per la sua gran- 


le energia. 


Berlino, -@ 17,10, — E' smentito che la 
Germania abbia minacciato di denunciare il trat- 
tato collo Stato del Congo, a causa della negli- 
genza degli agenti di questo e dei maltratta- 
menti ai protetti tedeschi nel territorio di quello 
Stato, 

—ee_ 
Arresto d'un diplomatico italiano. 
sio qpeciate del Pop. Rom) 
, ore 18,40 — Telegrafano da So- 
fia che i gendarmi arrestarono l'Agente diyloma- 
tico italiano,conducendolo al Commissariato di po- 
lizia e trattenendovelo una quindicina di minutt 

‘Tutto questo perchè egli aveva fischiato sulla 
pubblica via per chiamare il suo cane che si era 
da lui allontanato. É 

L' agente diplomatito italiano, che è il comm, 
Riva, impose immediatamente che gli ai facessero 
ampie sense, ciò che gli fu subito accordato. 

L'incidente per quanto spiacevole, si attribui- 
sce ad un equivoco e non ha importanza. 


Vienna, 


Commercio franco-italiano. 


(8) Parigi, 22. — La Camera di commercio i 
taliana in Parig ifica che, durante i cinque pi 
mi mesi del 1896, la Francia importò merci ital 
ne pel valore di fr. 59,086,000; ed esportò merci 
francesi in Italia pel valore di fr. 43,750,000. 

Dal confronto coi primi cinque mesi del 1895, ri- 
salta: maggiore importazione di merci italiane in 
Francia per fr, 14,536,000 ed una minore esporta» 
zione di merci francesi in Italia por fr. 7,991,000 
(commerci 


La Svizzera e il Sempione 


(6) Berna, 22, — (Consiglio degli. Stati). Si 
dà lettura della relazione della Commissione, che &- 
samina il progetto di legge pel traforo del Sempione. 
Essa rende omaggio agli uomini che si consacraro- 
no all'ardua opera del traforo del Sempione e.pro- 
pono di prendere atto, approvandolo, del Messaggio 
del Consiglio Federale, esprimendo la speranza che 
sia possibile quanto prima proporre alle Camere la 
ratifica del trattato, il quale assicura una grandiosa 
opera di pace internazionale. dra 

Il Presideuto Lachenal ringrazia la Commissione, 
che ha espresso così bene il pensiero del Consiglio 
Federale e soggiunge : S 

sarà un giorno assai bello per tutta la Svizze- 
ra quello, nel quale lo Camere apporranno la firma 
al trattato, Speriamo c'e quel giorno giunga presto. 
Il raggiangimento dello scopo è più difficile per noi 
che per l'Italia, la qual ha proposto, con lodevole 
premura, la ratifica del trattato al suo Parlamento, 
noi dobbiamo prima ottenere dai Cantoni le sovven- 
zioni di dieci milioni e mezzo di franchi. . 

“ Il Consiglio federale si propone d'iuvitare i C'au- 
tovi ad accelerare le loro deliberazioni; crede che il 
piano finanziario non tarderà ad essere presentato 
el ha la persuasione che entro pochi mesi potrà pro- 
porre la ratifica del trattato, E” per diserezione ® 
ver sincerità che il Consiglio non fa promesso pre- 
mature, ma è risoluto a condurre l’ affare bene © 
molto rapidamente, Tutto fa augurare bene; la si: 
tuazione permette di prevedere che in un prossimo 

.Svveniro sorauno cominciati i lavori. n 


La proposta della Commissione è approvata senza 
opposizione, _ 

Le categoriche dichiarazioni del presidente Lache- 
nal produssero eccellente impressione. 
fi GàG)@©) @Ghiie 


l'esercito i migliori © 
gli altri 
Esaminiamo questo appuato con la scorta delle 
cifre. 
‘ Anzitutto fissiamo il numero degli ufficiali, che 
i due ordinamenti, in contrasto, dànno, tanto dei 
Corpi combattenti e tanto dei servizi accessorii. 
Co lo fornisce il seguente: 


Parallelo numerico degli ufficiali. 


Armi e Corpi combattenti. 
Ordinamento 

Mocenni | Ricotti 
138 
143 
BAL 
6784 
937 
1584 
Bal 


Difle- 


S. Maggiore generale 

Corpo di Stato Maggiore 

RR. Carabinieri 

Fanteria 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio 

Fuori quadro (tratti dalle 
armi ecorpi combattenti) 


Totali 11,058 
Servizi e Corpi non combattenti. 


S. Maggiore generale 
Corpo sanitario 
"ommissatiato 

Corpo contabile 

Corpo veterinario 

Gorpo veterani ed invalidi 


Complessivamente, adunque, i due organtei si 
pareggiano — ma ii pareggiamento si ottiene 
con nu aumento notevole degli ufficiali non com- 
battenti, che l'ordinamento Mocenni fissava a 2.082 
in totale e che l'ordinamento Ricotti porta a 2394, 

Bisozna però notare subito, a scanso di equi- 
voci, che l'aumento, in parte, è soltanto appa- 
parente, imperciocchè, se i nomi mutano, le cose 
timangono è rimarranno come erano in gran parte. 

Per l'ordinamento Mocenni in ciascuno dei reg- 
gimenti di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge- 
Rio era soppresso un ufficiale subalterno conta- 
bile ed era sostituito, con il nome di “ ufficiale 
pagatore, » da nn snbalterno del 
Bpettiva, di guisachè il numero degli ufficiali co! 
battenti sumentava di 170 ufficiali, che in realtà 
avevano fanzioni esclusivamente contabili, quan- 
tunque non ne avessero il nome e non vestissero 
la uniforme del corpo contabile. 

Se, come è doveroso, togliamo cotesti 170 uffi- 
ciali dal numero degli ‘uficiali di spada e li ag- 
giungiamo a quelli di penna, la diminuzione dei 
primi, nell'ordinamento Ricotti, in confronto 
l'ordinamento Mocenni, discende da 339 a soli 169 
e l'aumento dei secondi discende altresì da 312 
als. 

È questo aumento è una conseguenza necessa 
ria del mantenimento dei distretti, che il proget- 
to Mocenni aboliva e rimpiazzava con depositi 
reggimentali e distretti di reclutamento, i quali 
traevano il loro modesto personale dagli ufficiali 
in posizione di servizio ansiliario e di riserva. 

‘Se sia bene o se sia male conservare i distret= 
ti con le attribuzioni per le quali essi furono 
creati nel dicembre 1870 e farono mantenuti nel- 
le successive leggi del 1873, 1882 e 1887, vedre- 
mo in altro articolo. 

A noi basta, per intanto, prendere nota che, 
dato il concetto doversi conservare distretti, co- 
me centro permanente di reclutamento, di mobi- 
litazione e di costituzione della milizia mobile, 
non si poteva non accrescere il numero degli uf- 
ficiali medici e contabili — che sono parte es- 
senziale del servizio dei distretti stessi, 

Nè, per fare cosa giusta ed onesta, il confron» 
to si deve stabilire con l'ordinamento Mocenni, 
che nessuno può dire come avrebbe in pratica 
fanzionato; ma lo sì deve invece stabilire con l'or- 
dinamento Bertolè Viale del 1887, al quale poco 
mutano, nelle sue grandi linee, le proposte Ricotti. 

Secondo la legge del 1887 per ogni 100 uffi- 
ciali combattenti si hanno 20 ufficiali di penna; 
per l'ordinamento Ticotti il rapporto supera di 
poco il 18. Quella, infatti, fissa il numero dei pri- 
mi a 11213 e quello dei secondi a 2834. Il pro- 
getto, approvato dal Senato, assegna 10,719 uf- 
ficiali alle armi e corpi combattenti e 2394 al 
servizi acci i, 

Danque mi; 


zlioramento vi ha, e non sono meri- 
tate le censure cui. Îl 


progetto è stato faito se- 
gno, E' vero che il miglioramento appariva più 
fotevoie nel progetto Mocenni, ma è anche vero 
che molti, dei competenti, forse i più, dubitavano 
che i depositi rezgimentali potessero rispondere 
al loro ufficio con il_poco personale loro asse- 
gnato ed erano conviuti che gradatamente que- 
sto personale si sarebbe accresciuto per via, on 
de, 0 più a o più poi, il supposto beneficio 
sarebbe dileguato, 

Gli ufficiali combattenti sono 11,058 con 1 or- 
dinamento Mocenni, discendono a 10,719 con il nuo- 
vo, ossia diminuiscono di 339, nel rapporto di 30,65 
a 1000, 

Siccome le unità tattiche (compagnie, squadro- 
ni e batterie) div.inuiscono (2) nel rapporto di 
215,60 a 100, cioè in misura 7 volte maggiore, 
ne consecuò che la costitfizione della milizia mo- 
bil>, contrariamente a quanto affermava in 
nato l'on, Mezzacapo, sarà facilitata dai nuovi 


cotti. 
Infatti, mentre, 
414 unità minori, 


da una parte, si diminuiscono 

che impiegano un minimo di 
1656 ufficiali nel piede di mobilitazione ed un mi- 
nimo di 1242 nel piede normale di pace, dall'al- 
tra parte si ‘diminmiscono soltanto, in confronto 
dell ordinamento Bertolè-Viale, che mantiene È 
distretti, 494 ufficiali, Il che, in altre parole, vuol 
diso on miglioramento di 748 ufficiali per il ser- 
Visio dell'esercito di seconda linea, 


L'avanzamento degli ufficiali — Fu detto. che 


i Ssono 1929 complessivamente  sarnno 1506, 


11 progetto Ricatti peggiora le condizioni dell'a- 
‘vanzamento dali ui — Non è vero, L'a- 
vanzamento dei gradi superiori, da capitano in 
atirlitamento Bertold. Viale (rigente). dà 

le armi combattenti : Logi 


Ufficiali generali superiori 1606 
i sat | 


i 
Ufficiali subalterai 
L'ordinamento Mocenni ne propone 
Ufîiciali generali e superiori . 1481 
Capitani poni 
Ufficiali fhbalterni 6281 
pone Pordinamento  Ricotti fissa queste 
cifre 
Ufficiali generali e superiori Ì 
Capitani 3069 | 10,719 
Ufficiali subalterni 6148 ) 
Ossia si hanno tra i diversi gradi questi pra- 
porti percentali : ? 
Bertolè Viale Mocenni 
Uficiali generali e supe. 14,3% 
Capitani 2982 
Uftciali subalterni 


Totale 100,00 100,00 100,00 
Danqne le condizioni d'avanzamento dei capi- 
tani ai gradi superiori sono migliorate in coi 
fronto dell'ordinamento Moceoni del 2 per 010 cir- 
ca e non matano in confronto dell'ordinamen- 
to Bertolè-Viale. 
Peggiorano del 1]? per cento lo condiziooi dei 
subalterni per avanzare al grado di capitano; 
ma è cosa passeggiera ; imperciocchè, trascorso 
il periodo di transazione, applicando la clausola 
che i subalterni d:bbamo per un quarto al- 
meno essere tolti dal ruolo di complemento, il 
vantaggio dei subalterni sarà marcatissimu, onde 
i Inogo a sperare che la permanenza del- 
lo nei gradì subalterni non abbia a supe- 
rare i dieci anni. 
Della forza di pace e di guerra 


us 


11,058 


Ricotti 
1401 
28,63 


56,36 57, 


ad altro numero. 


Servizio apeciato del Pop. 
13, ore 16,15. — Il vicerè Li-Hung- 
domani ad Amburgo, ove gli si 
preparano grandi accoglienze da parte del Sena- 
to di quella città, I neguzianti che fanno affari 
colla China daranno una grande festa in suo onore. 

Li il vicerè si recherà a Friedrichsrah a vi- 
sitare il principe di Bismarck. 

Il 2 luglio si darà in di lui onore una escur- 
sione sul Reno, Tutta la flottiglia del Reno scor- 
terà il battello del vicerè. 11 '3 luglio visita a 
Colonia. 

Il 4 luglio il vicerè andrà all'Aja, ove resterà 
due settimane, La Regina lo riceverà al castello 
di Soestàyk. 

Il vicerè visiterà tutte le principali opere idrau 
liche dell'Olanda. 

Il maggiore Liebert, che sembrava designato 
ad istruttore delle trappe ckinesi, ha rinunciato 
a recarsi in China. 


IN AFRICA 


ALL' ERITREA. 


922 — La situazione generale 
è immutata e. p Colla prossima partenza 
dell'Archimete la Colonia sarà ritornata allo stato 
normale, Il maggiore medico Yerrero ha dovuto 
riamputare ana buona metà dei mutilati. Egli fu 
in ciò validamente coadiuvato dal dott. Tommaso 
Fiaschi di Firenze, direttore dell'Ospedale mag- 
giore di Sidney, venuto appositamente dall'A ustra- 
Tia per prestare la sua opera ai nostri feriti. 
RUSSIA E ABISSINIA. 
Il 7imes pubblica il seguente dispaccio: 
Odessa, 13 — Sono state spedito di qua per 


acinque casse di armi da fuoco. 


LA FINE DI GALLIANO - IL TEN. SACCONI. 
sio speviale del PO; 

Torino, 22, ore 15,35 Il capitano medico 
dAlbenzio, reduce dalla prigionia, racconta la fi- 
ne del povero colonnello Galliano, attestatagli 
dal capo stesso dell'artiglieria scioana, Likam 
Quassa, al campo d'Adua. 

‘Dikam Quassa, avuto dinanzi a 8è Galliano pri- 
gioniero, lo rimproverò aspramente d'essere stato 
Causa dell’esterminio di tanti cristiani per aver 
dato a Baratieri informazioni inesatte sulla co- 
atituzione e l'armamento dell'esercito scioano; 0 
per punirlo ordinò al suo fitaurari di fucilarlo. 

‘Attesta il dott, d'Albenzio che il corpo del pro- 
de soldato, subita la fucilazione, venne rispettato 
e di esso non venne fatto lo scempio fantastica» 
mente narrato. 


- 

Alessandria, 22, ore 14,15 — Oggi venne 
qui il deputato conte Sacconi allo scopo d’inter- 
Sistare il colonnello Nava sulla sorte del proprio 
fratello, il tenente Giacinto Sacconi. 

Il colonnello Nava disse d'aver parlato nel 
campo scioano, dove era prigioniero, al tenente. 
L'on. Sacconi, per essere più certo, mostrò al co- 
lonnello una fotografia del fratello, e il colonnello 
Nava, guardatala, gli rispose: — È lui 

L'on. Sacconi ripartì subito per Fermo a ras- 
sicarare i suoi sulla sorte del congiunto, del qua- 
le la morte, con la cornice degli strazi più atroci 

fù precise, venne desci 
molti giornali. 
LA MISSIONE TIGRINA. 

I giornali del Cairo pubblicano i seguenti par- 
ticolari sopra l'ambasciata abissina ‘che Lord Uro- 
mer, ministro residente inglese, ha rifiutato di 
ricevere perchè non munita di credenziali suffi- 
cienti. 

Son cinque itigrini che si dicono mandati da 
Ras Mangascià in missione presso la Regina di 
Inghilterra ; cioè due vecchi e tre giovani, di cui 
uno parla benissimo l'inglese e il francese e ser- 
ve da interprete. ; 

l più vecchio ha soritto nel modo seguente il 
suo nome nel registro dell'albergo dove era di 
sceso coi suoi compagni: _ 

“Atalim Imanà, capo di missione diplomatica. 

Questa missione ha per scopo, a quanto pare, 
di Scongiurare la Regina d'Inghilterra a fare ar 
ruolare le bande di Mangascià nel corpo di spe 
disione destinato a combattere i dervisci, perchè 
le truppe di Mangascià muoiono di fame. 

La missione tigrina sembra fornita abbastanza 
di denaro ed è stata vista scarroztare per la cit- 
tà ed andare la sera al caffè-chantant. Parlando 
delle forze di Mangascià, il tigrino che serve da 
fitterprete le fa ascendere a 7000 individui, men- 
tre al tempo della guerra cogli italiani ammon- 
tavano a 15,000. 

LE PROPOSTE DEL “ FIGARO. 
(Sertizio apeciale del Pop. Rom). 

Parigi, 22, ore 15,25. — Temendo che il mas- 
sacro della spedizione Morès dopo la disfatta di 
‘Adua esalti il sentimento mussulmano contro i 
bianchi, il Figaro suggerisce di organizzare del- 
le grandi spedizioni, fe quali procedano lentamen- 
te Gi ampliare la zona sicura del deserto, per 
mantenere così il prestigio europeo davanti agli 
indigeni. E 
LA SPEDIZIONE MORÈS. 

(Servizio apociale del. Pog. Rom). 

Parigi, 22, ore 15,10. — Il Matia, dice che il 
governo ordinò il pica in Francia della sal- 
ma del marchese di Mors, vietando formalmente 
qualunque spedizione, 


carie 


SENATO DEL REGNO. 
Beduta del 22 giugno = Pres. Farlni — Oro 15.30. 


PRESIDENTE comunica un invito del Sindaco 
di Bologna al Senato per l'inaugurazione del mo- 
numeuto a Minghetti. 

Deliberasi di intervenire con una rappresentanza 
composta di parte dell'afticio di presidenza e dei de- 
natori residenti a Bologna e provincia. 

COLOMBO preseuta il bilancio d'agricoltura, in- 
dustria e commercio. 

Procedesi alla votazione segreta del bilancio di 
grazia e giustizia. Le urne rimangono aperte. 

‘Approvasi, senza discussione, il progetto di legge 

er esecazione di opere complementari nel porto di 

cata, 

Modificazioni al reclutamento dell'esercito 


DI SAN MARZANO chiedeschiarimenti sull’art. 1. 

RICOTTI. Col progetto aumenta il contingente di 
1a 0 2.4 categoria e l'uno e l’altro sono determi» 
nati per leggo. 

Sî approvano gli articoli dal 3 al 7. 

BLASERNA, relatore, chiarisce alcuni emenda- 
menti nuovi all'art. 8 relativi alla dispensa provvi: 
soria degli iscritti che si recano all’estero prima di 

È iuto il 15° anno di età e alle dispense 
pei giovani destinati al tirocinio per le missioni. 

PIERANTONI si dichiara contrario a queste di- 
spense, 

Ricorda la discussione a proposito del servizioob- 
bligatorio riassumendo le osservazioni fatte contro 
ogui privilegio da Mamiani, Cadorna, Amari, Pan 
taleoni e Cannizzaro, 

Ricorda come spesso le vocazioni siano forzate 
dai genitori e come il servizio militare obbligato» 
rio permetta la rivendicazione della vocazione stessa, 

Le missioni servono solo agli Stati a regime teo- 
eratieo 0 di concordati. 

Nom capisco come si crei un prisilegio solo per la 

attolica, 

Peggio poi costringero un ministro della guerra a 
fara un decreto per missionari e contedere per sem- 
plice decreto dei veri privilegi, 

Propone la soppressione del comma, 

LAMPERTICO. Il cosidetto privilegio non è erea- 
zione del passato ministero, connessa quiadi ad una 
politica coluna è oggi abbandonati 
centrale del Senato, dal quale lacci 
presente. 

Dimostra che la questione attuale non ha a che 
far nulla con quella sulla leva dei chierici. 

I missionari italiani all’estero sono cocperatori ef- 
ficacissimi della italianità all'estero. 

La nostra influenza viene contrastata all’estero è 
purtroppo viene diminuendo, Coll’infiuenza del sen- 
timento religioso si divulga il nome e l'autorità 
d'Italia. 

Ricorda la tenuità del privil 
già dal 1889 i ministri Crispi e Zanardelli riconob- 
bero istituti di missionari. 

Non crede che il privilegio aumeuti di troppo gli 
esenti, 

A impedirlo provvederà il decreto reale che il pro- 
getto di legge riserva. 

Gonfida che il Senato voterà il progetto (Benis- 
simo). 

CERRUTI. Si duole che non ei apprezzi abba- 
stanza l’opera dei missionari all'estero, opera che è 
apprezzata, incoraggiata, aiutata dai più illuminati 
Governi esteri. 

Deplora la puerile intransigenza di coloro che 
non vogliono i inissionari nostri all’estero. perchè 
sentono troppo da italiani. 

Elogia l’opera dei missionari nostri che di 
splendida prova di sè e assicura che il nostr 
sionario all’estero ha cuore © sensi d'italianit: 

PARENZO è disposto a votare la proposta del- 
l'Ufticio centrale. 

La questione fa posta dal Pierauton: 
cauto, Non è questione di privilezi 
politico che con criteri politici dose 
zat), Il solo cattolicismo ha in_ Ital 
ganda organizzata; non è quindi 
gli si consente. 

Opportunità consiglia di facilitare 
per suo mezzo, della civiltà, Tutti i po 
fa aiutano l'opera dei_ missionari, perch 
Tremmo fare il rovescio degli altri? E ciò n 
gli altri popoli guadagnano l'influenza che in que- 
Sto campo un giorno esercitava l'Italia. 

Nl Governo vigili ad impedire gli abusi e a 
basta la proposta del decreto reale chiesto dall’Utti- 
cio Centrale. 

BLASERNA (relatore) aggiunge altre considera» 
zioni in difesa della disposizione proposta dall'Ufficio. 

RICOTTI dopo quanto si è detto poco gli rimane 
da aggiungere. 

Il sen. Pierantoni ha allargato troppo la questio» 
né: si tratta dell’esenzione dei pochissimi missionari 
che si trovano all’estero, 

Non bisogna confondere 
dispensa che una volta era 
dei Seminari. 

Disposizione del resto come quella che si propone 
vige in tutti gli Stati. Coi rigori di leva non si fa 
che accrescere il numero dei renitenti, che bisogna 
poi amnist 

Colla disposizione che ora si introduce si pareg- 
giano alle condizioni dei missionari all’estero, quelle 
dei giovani che si preparano alle missioni in collegi 
itali 

‘Nou si tratta dunque di un privilegio ma di una 
semplice facilitazione già accordata în altri casi 
analoghi. 

L'art, 8 è approvato e così i seguenti 9 e 10 sen- 
z’altre osservazioni, 


questa concessione colla 
data a tatti gli alunni 


PRES. Proclama il risultato della votazione: 
Bilancio di grazia e giustizia. Far, 70, Cont, 9, 
Il Senato approva. Levasi la seduta alle 19. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta antimeridiana. 
Presidenza & himirri — Ore 10 ant, 


= 


Lunedì 


ATTI, viene ia di- 
‘esercizio delle li 


impegno, e che 
cuna Società, att 
gli verranno fatte. b 

Non può assumere impegni per la Bassano-Primo- 
Inno ma potrebbe essere accordato un sussidio chi- 
lometrico fino a lire 5000 a chi presentasse proposte 
conerete. 

DONATI, relatore, riassumo desideri e rascoman- 
dazioni, reputa giusto il coneetto del ministro e pro- 
pone l'approvazione. dell'articolo unico del disegno 
di legge, che sarà votato a scrutinio segreto nella 
seduta pomeridiaga. 

‘Provvedimenti per la marineria mercantile. 

RANDACCIO. relatore, In fondo c'è accordo tra 
sl proget del passato ministro © lo modificazioni 


proposte dall'attualo. Qualche dissidio c'è, ma not 
grave ; a suo tempo lo spiegherà. 

BETTOLO rileva la grande importanza della ma- 
rina mercantile. che esercita una diretta inffacnza 
anche sull'attività politica e sulla potenzialità ‘oto 
nomica di uo paese e lo dimostra con l'esempio del: 
l'iughilterra, la qualo rica i 
litica © vantaggi commerciali inealcolabili da ciò che 
spendo per lo due marine, la. commerciale o quelle 
da guerra, 

La marina mercantile non può coi ei 
semplice industria privata; essa è la maggiore forza 
espansiva di tutte lo attività di au popolo : Vane: 
zià © Genova ebbero gloria 0 decadenza secondo che 
favorirono o no la loro marina mercautile. 

Ora siamo in decadenza per cagioni comuni a tute 
to lo marine, ma anche per ragioni a noi particola* 
ri, qualo l'eccesso dei: balzelli, euperiori di gran lutt- 
ga'a quelli che gravano le maria mercantili degli 
altri Stati. A questi aggiungendo l'alto prozzo del 
capitalo, è miracolo, dice l'oratore. se anche qualche 
naviglio italiano solchi i mari. 

E' urgente quindi che lo Stato intervenga csten- 
dendo i benefici della legge a tutto ciò che di vita» 
le vi ha nella marina, e stimolando l'iniziativa pri» 
vata; al che non corrispose la leggo del 1884. 

Negli articoli sosterrà la necessità di riservare ef- 
fettivamente il cabotaggio nila bandiera italiana ; a 
meno che gli altri Stati non offrano compensi sod 
disfacenti. Quanto ai premi, devono essere grailual 
applicati alla stazza lorda 6l aceresciuti in ragione 
del servizio ausiliario, 

Klevandosi con questa legge la t:ssa d' ancorag- 
gio, le entrate che essa produrrà saranno superiori 
Ai premi. Confida possa. riuscire In nuova logge a 
ridestare lo sopite energio o a ridare. all' Italia la 
coscienza di un superiore interesse, che è la sua gran= 
dezza marittima. (Approvazioni) 

Ta soduta termina alle 1 


Seduta pomeridiana, 
Tornata del 22 - Pres. Willa - Ore 14 


COLOMBO presenta un progetto per. autorizza» 
zione alla spesa straordinaria pel pagamento della 
amministrazione dell'Istituto nazionale per le fiz 
dei militari în Torino, del debito dello Stato por 

à arretrate, oltre agli interessi ed alle peso 
di giudizio, 

COSTA (ad Agaglia interrogante) sulla intenzio 
no del governo per determinare per leggo î motivi 
di irricevibilità dei ricorsi pesali in Cassazione, ri 
conosce grave la questione. Il 40 per cento dei. ri- 
corsi è dichiarato irricevibile. Ma non credo possi» 
dilo provvedre dipendeudo la ricevibilità dal cri. 
terio del magistrato circa i documenti preseutati @ 
dai fatti esposti. 

GALIMBERTI (a Calleri). Il governo accrdert 
anche quest'anno alle scuole tecniche non pareggia» 
te gli esami di licenza presso le senolo governativo 
© l6 pareggiato. Non è possibile mandare dei com 
missari a quelle non pareggiato, perehò il goveruo 
non può ristriagersi alla sola missione di assistore 
agli esami. 
dell'istruzione 

SOCCI raccomazda il personale delle seuole tecni« 
che mal pagato. Ricorda cho a Vienna, al concorsa 
di carnefice, concorsero molti professori; che segui- 
rebbo da noi, dova ce ne son tanti affamati? Jtao- 
comanda la ginnastica, I soldati forti sono fatti di 
l'educazione elementare forte. Non vuole istrazione 
religiosa, Se la piglia coll’on. Molmeati che propose 
nel Consiglio comunale di Venezia di porre le ora- 
zioni d'obbligo. IL governo avochi a sè tutte le scuo» 
le o sia più che l'istruttore l'edacatore laico. 

[POLDI attacca la logge Casati che avoca al- 
19 Stato la concessione dei diplomi e fa in medo 
che la nowina dei professori straordinari non si 
convenientem: 
molto contradizioni 
testo unico di tutte le loggi che regolano l'istruzio- 
ne, lino dat 91 l'on, Villari ehiamò anche gli atn- 
douti a cooperare alla disciplina delle. universiti 
iutanto che avrebbe provveduto al riordinament 
ma calde e non se ne foce Lo ripromiso it 
Martini, ma lo lasciò sulle pagine della Nuova Ano 


Bilanc 


| tologia. 


li, presentò la legge sulle autonomie, 
parlamentari ln lasciarono in asso. 
mtureo, che promise di portarvi 
radicali riforme? Vorrebbe elettivo il Consiglio at 
periore delia pubblica istrazione. Gili interessi della 
pubblica istruzione sono assai poco curati, diciamo» 
io, anche dentro la Camera, la quale è affollata sol- 
tanto quando c'è qualche scandalo per aria (Bravo 
— Xi questo a chi si deve se non agli amici politici 
dell'on, Rampolti?), Comprende ed approva il cone 
cetto di abolire Un à inutili e rafforzare gli 
e il materiale scientifico delle altre, ma non 
disriunto da quello della libertà dell'insegnamento. 
Vuole elottivi ance i Consigli proviuciali scolastici, 
Si deve riformaro l'iosegnamento superiore e il se 
condario. }î cominciare dal primo. 

PINI. Occorre una riforma che armonizzi non # 
le leggi, ma riordini e armonizzi in pari temp) 
studi. Invero d'andare avanti si va indietro. Abb: 
donato dallo Stato l'insegnamento agrario 
donato dai cittadini. 

Le poche scuole agrario. dipendono dal miniat: 
di agricoltura. Si affronti il problema. IL gr 
torniamo ai campi, si sentetizzi in questa formola 
ritorninmo agli stadi agrari. (Braco. Zene. Molte 
stretto di mano). 

TOZZI, Si è parlato dell'abolizione dei Provvedi 
tori e degli Ispettori. Crede non se ne farà mula, 
Si cerchi almeno che questo corpo funzioni. Molti 
mali, più che ad individui si debbono ad esigenze 
impossibili. Un ispettore, che per esempio in Cala 
brin, dove non c'è viabilità, ha 300 scaole da ispe- 
zionare, come può farlo seriamente? Invece i prov= 
veditorati sono canonicati e sine cure. R sparmiamoli, 


Venne Bac 
ma le vicende 


E° chiusa la diseassione genorale con la liquida» 
zione ali’ amichevole di un piccolo fatto personale 
Socci-Molmenti, 6 si passa agli ordini del giorno. 

DE MARINIS ne svolge uno invitante il ministro 
a presentare ua legge sulla riforma universitaria 
informata a principii di libertà instituzionale e di» 


ne svolge un altro pel riordinamento dele 
ne elemeatare. 
"TURCO. La sua idea circa il progotto Bao- 
liase, Occorre dare aria. e -Iuce allo nostre 
ità, Accetta il concetto della tassa d'iscrizio» 
ne. Gli esami di Stato sono fecondi. I professori deb». 
bono insegnare non esaminare. La libera docenza 
portò davni non vantaggi. Non si puòtollorare s'in- 
Reneri il coneetto che l'approvazione ad un esame; 
possa esser subordinata alla iscrizione d'un corsoli<1 
hero, Limitare le libere docenze è interpretare re- 
golaimente la leggo Casati. Ma la riforma completa 
della libera docenza non si può fare che con br. 
legge. Non consente con Baccelli nel concetto, 
l'Università cessi d'essero Istituto di Stato. E' re 
greaso © progresso l'autonomia ?_ Anche Silvio Spar 
venta dichiarò che lo Stato non può disinteressarse« 
TOTI concetto dell'autonomia fu sentito giustamente 
dalla Commissione, che propose come ‘migliore il si- 
stema dei concorsi. concetto dell'autono- 
Stia amministrativa. Accettal'autonomia disciplinare 
è l'autonomia didattica, 
Ma questa non è la questione vera. 
In Italia mancano i pr abbastanza degni 
per fanti Istituti superiori. 
Ootorre pensare 0 alla 
lenta di certe Università. 
Martini preferiva il secondo 
primo. Non credo sia 
sità come un'anil 


presta 


> 
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e 


lime chi ita eiircna 


er 
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ra 
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tutti gli studi. Intendo benissimo anche lo facoltà iso- 
late, quando siano complete. Bisogna tener conto de- 
gli interessi locali. 

Ci sono città che alle loro Università tengono como 
al loro patrimonio, Non si paò nè si deve distrug- 
gere ua loro proprietà morale, 

Alla scuola elementare chiediamo miracoli. In Ita- 
lix non è perfetta, Bisognerà darle-vita. Si è merso 
daccordo col ministro della guerra perchè nelle scuo- 
le alpine si possa insegnare la topografia dei passi e 
dei valichi, e col ministro della marina perchè gli 
alunni delle scuole delle città marittime possano 
leggere le cart idrauliche, 

Difende i provreditori che consumarono la vita 
nell’insegnamento, Egli non ne ha nominati: se ne 
uominerà lî sceglierà tra i degni, 

Il se la scuola secondaria debba essere 
scientifica o classica fu dibattuto. Egli simpatizza 
per la scuola unica: ginnasio, tecnica, istituto tec- 
mico, liceo tutto insieme. Gli istituti tecnici sono un 
composto ibrido di scuole diverse. Da noi ha pre- 
valso sempre il concetto dello specialismo e non del 
sintetismo. Le nostre scuole secondarie hanzo una 
farragine di materio che disorganizza le menti, non 
le avvia agli alti stadi, 

Circa lo stadio del greco domanda se si dà nella 
scuola secondaria istruzione bastante da farne en- 
trare il gusto nel giovane, Se questo fosse, non lui 
ne domauderebbe l'abolizione, La Camera giudiehe- 
rà, ina egli lo propone obbligatorio per gli studenti 
che sì avviano agli studi superiozi, facoltativo per 
gli altri. 

Non crede necessario aumentare cattedre d' agri» 
coltura, Bisoguerà invece coordinare quelle che vi 
sono, 

deve neppure pensare a nominare i Diret- 
gcnerali all'istruzione per elezione. 

E la carriera dei bravi e onesti impiegati ? Il 
Consiglio superiore ora è per metà elettivo metà di 
nomina. Ma secondo lui l'elemento elettivo nun è il 
migliore. Perciò non crede di modificare il sistema 
attuale. Circa la scuola elementare si farà, ma si è 
già fatto. 

In Francia una intiera letteratara ha sostenuto i 
ministri nella organizzazione delle scuole, nell’ind: 
rizzo dell’ insegnamento. Da noi nessuno ha sussi 
diato i. vari ministr* nell' opera loro. Manca su ciò 
la corrente della pubblica opinione. Si è fatta la po- 
litica economica, la politica eccl tica, la politica 

lîtare: non si è tatta mai quella dell'iusegnamento, 
(Bravo. Bene. Congratulazioni). 

Domani alie 9 112 Uffici e alle 19 112 seduta. 

Resultato della votazione del Bilancio dei Lavori 
pavblici: 

Votanti 218 — favorevoli 175 — Contrari 43. 

Si leggono le solite iuterrogazioni e la seduta è 
tolta alle 19 1 


Arti peL GoverNo 
27. Uff. di ieri contiene 
© riflettente approvazione di maggiori 
gnazioni e di diminuzioni di stanziamento su alco- 
ni capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del Tesoro (esercizio 1895-96) — Id. che 
approva lo stato di previsione della spesa del Mi- 
mistero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1896-97 
— I4. che autorizza la spesa straordinaria di lire 
160,000 per la ricostruzione del ponte detto di San 
Martino sul fiume Trebbia nella strada nazionale, 
u. 3€ Genova-Piacenza — R. decreto che stabilisce 
i confivi territoriali fra i Comuni di Tagliolo e Sil- 
vano d'Orba (Alessandria) — Id. col quale il Co- 
mitato generale per eseguire, nel 1898 în Torino, 
una Esposizione generale dei prodotti del lavoro na- 
rionale, è riconosciuto in Ente morale, e ne è ap- 
provato il relativo Statuto — Id, che apre un con- 
torso internazionale di filtri per mosti e vini e di 
apparecchi per la verificazione nei paesi caldi, da 
tenersi nel corrente anno a Catania, 
Ministero Interno. — Il cav. Luigi N 

ragionicre-capo e fanzionante da cassiere è stato in- 
caricato delle funzioni di economo. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Nostro servizio) 


(Cronaca per teleg 


Torino, 22. ore 15.16 — Il prof. Dom. Tibone 
venne propesto dall'assemblea generale dei professori 
Rettore per il biennio 96-98, 

— Stanotte il furiere Celestino Palanga sì è sui- 
cidato con un colpo di moschetto nella caserma di 
8. Marcellino, La causa è ignota, non avendo la- 
sciato alcun seritt 

Genova, 22 — Il Conte di Torino è ripartito 
stamane per Torino, 

Livorno, 21 — Nella campagna di istruzione 
gli allievi dell’Accademia navale toccheranno Palma, 
Tangeri, la punta di Delegada Fagal, Vigo, Cadice, 
Port Mahon, Maddalena, Golfo degli Aranci. Saran- 
no di ritorno il 14 ottobre. 

nova, 21 — Il Re ha graziato l'ex deputa- 

ani Mameli di due anni © quattro mesi di pe- 
na, cosicchè sarà rimesso in libertàalla finedi laglio. 
Essendo però malatissimo verrà ricoverato nell'ospe- 
dale della Duchessa di Galliera. 

?'isa, 21. — Il prof. Manfredi è stato procla- 
mato rettore della nostra Unirersità con 31 voti su 
48 votani 

Snierno, 22. — Vene trovata uccisa con pu- 
quale, nel proprio domicilio al Poligono di Persano, 
Rosa Stabile, d' anni 48, da Castelcrosta, moglie al 
sorvegliante dei lavori agricoli. 

ii rabarono 55 lire in danaro e un a- 
nello d'o 
Cagliari, 22. — La scorsa notip ignoti mal- 
introdottisi a scopo di rapina nella casa di 
i Raffaele, in Quarto Sant'Elena, uccisero il ser- 
abando del denaro. 
mpoli, 2. — Per frivolezze, Beritis Annun- 
ziata percoste con un calcio Porzio Francesco, il qua- 
Je è morto questa mattin 


binario ferroviario presso 


Cosenza, È r 
Lucino furono trovate delle pietre 


la stazione di 
e delle ti 

indagini fatte dalla P. S. risulterebbe il fat- 

immesso a scopo di vendetta da nn operaio li- 


tcaziato. 
Monumento a V. E. a Milano. 


(Sercizi upeciate del Pop, Rom, 

Wiilano, 22, ore 17. — Il Municipio ha preso 
tutte le disposizioni per l'inaugurazione del mo- 
numento a Vittorio Emanuele, fissata per merco- 
ledi alle 11. 

Il corteo delle associazioni (circa 200) con ban- 
diere, corone e musiche muoverà dai boschetti 
alle 9. 

E' molto commentato il rifiuto a intervenire 
dei Reduci democratici, di cui il Consiglio diret- 
tivo è presieduto da Marcora, che allegò, per 
tatta scasa, l’ossequio ai priucipii fondamentali 
dello statuto sociale Anche i superstiti dei Mille 
rifiutarono di parteci;are al corteo. i 

Un vero screzio si è poi manifestato tra i re- 
Juci di Mentana, la cui assemblea legale deliberò 
di intervenire. Lu minoranza battuta organizzò 
nna piccola adunanza di reduci (forse neppure 
sedici) fnori società e deliberò di non intervenire, 

Mercoledi vi sarà a palazzo pranzo di Corte di 
140 coperti. Meno il Duca e Ja Duchessa di Ge- 
nova, vi saranno tutti i Principi e le Principesse 
della Real Casa, i ministri, le rappresentanze 
parlamentari, le autorità locali, i sindaci delle 


grandi città. 
ee 
La campagna bacologica. 


La Direzione geierale dell'agricoltura ha pubbli- 
cato il secondo bollettino dei prezzi dei bozzoli da 
veta, da cui risulta che, sa 160 mercati del Regno, 
furono venduti, fino al 19 giugno, chilogr. 471,000 
di bozzoli di razze pure al prezzo medio di lire 
2,80; chilogrammi 263,000 di razze inerociate gialle 
al prezzo di lire 2,64; chilogrammi 14,500 di ripro- 
duzione giapponeso e chinese al prezzo di lire 2,78. 

VERE <a 


La “iundra inglese a Napoli 


Napoli, 22. — La Squadra inglese salpata alle 
ore 10, incontrava nel golfo, alle 10,30 la Squadra 
velanto compista delle navi Royal Jack, Revenge, 


fibraltar e Thescus, 
Co das Squadre Ssegairono evoluzioni al largo; 


presenziate dall'ammiraglio Corsi, invitato dall’am- 
miraglio Seymone sull’ 

Le squadre anite daranno fondo, stasera allo ore 
16, innanzi a Castellammare, restandovi domani 
posdomani. Le Squadre, il 95 corr. partiranno ine 
sieme per Palermo. 

atei SER, 


Mercato dei bozzoli 


BOLLETTINI UFFICIALI del 21 giugno, 
Quantità venduta. Prezzi: 
massimo — minimo 
L.240 (p.m) — 
n BA0 
» 3.30 
n 3.60. 
350 
340 


Roma 

Alba 

Alessandria 

Asti 

Canelli 

Casale Monferrato. 

Ivrea 

Parma 

Stradella 

Torino 

Brescia 

Tesi n 2.70 

Meldola 5 8.10 

—_ee—_ 
Il Congresso di Lussin. 

(Servizio apeciale det Pon. Lomy. 

Trento, 29, ore 16.38. — A Lussin Piccolo 
la riunione del Congresso della Società politica 
Istriana riuscì anim at 

Fn applaudito il presidente Venier, che s: 
Lussin fedele all’italianità e gli rispose il pode 
stà Vidulich, ringraziando. 

Poscia il deputato al Parlamenti Bartoli trat- 
teggiò il programma da seguirsi dagli istriani, 
dai triestini e dai friulani per resistere nella lot- 
ta e combattere e provvedere all'avvenire. Egli 
dimostrò i vantaggi di costituire a Vienna il Club 
staliano, necessario all'esistenza del partito. 

Il discorso Bartoli, eloquente e sensato, sarà 
pubblicato in opuscolo e otterrà alla lettura lo 
Stesso successo che lia avuto: nell'essere pronun- 
ziato. 


I progetti Billot, 
io del Pop. Rom,) 

— Le proposte di ri- 
forme militari del ministro della guerra. Billot 
incontrano vive opposizioni da parte dei radicali. 

temono che il Consigiio superiore di guerra, 
ideato dal nuovo ministro. diventi un governo 
militare al disopra del Parlamento e padrone del 
paese. Perciò lo combatteranno a tutt'oltranza. 
— Il ministero della guerra mandò ai reg; 
menti di cavalleria istrazioni speciali per le e- 
ni del passaggio dei fiumi, avvezzando 
al nuot: e formando zattere e ponti 
con i materiali sul posto. 


s Teatri ed Arte 


irica. — L'Andrea Chenier del Giordano, che 
stava per essere messo în prova al Covent-Garden 
di Londra, fu invece rimandato alla nuova stazi 
1 teatro reale dell'Opera di Budapest orga 
za, in occasione del Millenario, un ciclo wagueriano 
sotto la direzione del signor Julius Kaldy. Ì capi di 
orchestra sarazno i signori : Alessandro Erkel, Raoul 
Mader e Stetan Karner. 

Le parti principali saranno cantate dalle signore: 
Sellmair, contessa Vasquer, Hilgermann, Handel , 
Futtaky, Abranyi, Rotter, Kaczer, Valent © dai si 
gori Perotti, Bronlik, Arauyi, Takato, Beck, Ney, 
Ssendroi, Daln 

L'ordine delle rappresentazioni è stato stabilito 
nel modo seguente: LL luglio e 15 agosto Zannhau- 
ser, 14 luglio e 18 agosto Lodengrin, 16 luglio e 19 
agosto I Maestri Cantori, 19 luglio e 22 agosto l'Oro 
del Reno, 21 luglio e 23 agosto la Valky lu 
glio e 25 agosto Siegfried, luglio e 27 agosto il 
Crepuscolo degli De: 


Drammatica, — Al Contavalli di Bolog 
lisse Barbieri ha dato una serata a suo box 
recitando lui nei lavori Drammi Brasiliani, Caprera 
e Rivista Europea tutti di su 


sò e la Pinacoteca, che sî stan- 
lestendo a Livorno piazza Guerrazzi, hanno 
» în dono lavori estegi lo senltore Salvino Sal- 
vini e i pittori Micheli, Gambogi ed altri. 


Dopo le dichiarazioni di affetto sviscerato per 
Roma, per il cuore d'Italia ecc. ecc. l'on di Ru- 
dinì, di concerto coi suoi colleghi on. Costa, Co. 
lombo e Branca ha presentato il progi 
diretto a regolare in modo definitivo il servizio 
della benefici in Roma. 

Il progetto, bisogna convenirne, è così. ben 
concertato che la Congregazione di carità di Roma 
può prepararsi fin d'ora a dichiarare il falli- 
mento, del quale potrà essere nominato euratore 
ua altro Tittoni, il deputato, visto e considerato 
che * questa famiglia, criveva l'organo al- 
leero dell'on. di Itudini) ben nota a Roma dà la 
più sicura — cioè la più necessaria — garatizia 
di eqnanimità, ma anche di severità ferma, 

Difatti l'on. Sitvestrelli (che per caso è zio dei 
Tittoni) nella sua qualità di RK. Commissario de- 
gli Ospedali, ufficio cui attende, siamo i primi a 
riconoscerlo, con amore e vero disinteresse, nel 
prender parte al concerto per il progetto, dimo- 
strò tale fermezza, che si è fatto assicurare fino 
all'ultimo centesimo e con criteri non ristretti, i 
mezzi necessari all'azienda ospitalie: senza 
preoccuparsi aftatto della condizione che vien fat- 
ta alla Conzregazione di carità. 

Ma veniamo al buono, 

Il governo colla legge Crispi del 1890 si es- 
sunse i servizi della beneficenza della capital 
ergo lo Stato deve provvedere ai servizi della be- 
neficenza, 

Che li regoli, li riformi, li sistemi, come fu fat: 
to colla fusione degli Ospedali, è naturale: ma 
che riduca la media della spesa annuale dimo- 
strata necessaria nel quinquennio, senza tener 
conto che coll'aumento della popolazione e colle 
tristi condizioni economiche della città questa 
media deve inevitabilmente aument@re, mentre le 
rendite, se bene amministrate, possono tutto al 
più restare quali sono, è assurdo e ingiusto. 

Tugiusto perchè, quando colla legge del 1890îl 
Governo si assunse i servizi della beneficenza, la 
spesa fn determinata in base agli stanziamenti 
stabiliti nel bilancio comunale del 1890. 

Ora, che questa spesa potesse subire anmenti si 
comprende per l'aumento della popolazione e per 
le aggravate condizioni economiche, ma non si 
comprende una diminuzione, a meno, di soppri 
mere qualche servizio o ridurne altri al disotto 
degli stanziamenti del 1890, in base ai quali il 
Governo s'assunse l'onere della pubblica benefi- 
cenza, 

Con questo criterio il governo avrebbe potuto 
ridurre ogni anno i letti negli Ospedali, i posti 
negli Ospizi. i sussidi di baliatico, il chinino ai 
malati poveri e così via dicendo. r 

Per qual ragione si presero a base gli stan- 
ziamenti del bilancio comunale del 1890? La ra- 
gione è semplice. Il governo volle rassicurare la 
città, che non intendeva diminuire le sommefino 
allora destinate ai servizi della pubblica benefi- 
cenza. 

Vediamo ora le conseguenze del progetto, 


Premesso che l'onere complessivo che gravò fi- 
nora l'Erario fu di L. 1,950,000 all'anno, il pro- 
getto di legge provvede nel modo seguente: 
500,000 dal bilancio dello Stato. 

600,000 dalla beneficenza per Roma, beni eccle- 

siastici dell'ex Giunta liquidatrice, 

‘600,000 dal reddito dei beni delle Confraternite 
"soppresse, che il Demanio cede alla Congrer 
.gazione di carità, 3 


Le due partito di 600,000 e 600,000, osiîfa di 
1,100,000 in totale, che Baranno pagate frattanto 
dal Tesoro, mediante um servizio di nutielpazio- 
ni al Fondo Culto per la parte & questo asse- 
cu finchè non sia in. grado coll’ estinzione 

elle pensioni ai frati e monache, di provvedere 
da sè, devono servire tassativamente ni segnienti 
scopi: 

L. 770000 a 8. Spiritore Oapeda! 

L. 200,000 Orfanotrotio di Termini; 
L. 100,000 agli Asi i 

TL. 10,000 agli asili israelitici; 

L. 20,000 all'asilo Savoja - infanzia, 


L:. 1,100,000 Totale, 


Per assicurare questi servizi il progetto ha in- 
tanto diminuito di 80,000 lire l'aseegno che ebbe 
fin qui l’Orfanotrofio di l'ermini — ha aumenta- 
to di 25000 quello degli Asilî infantili, toglien- 
done 8000 agli israelitici, ed ha portato da 8,000 

),000 il fondo per l'infanzia abbandonata, A- 
silo Savoia, 

E' grave la. diminuzione di 80,000 lire nella 
dotazione dell’Ospizio di, ‘Permini, ma la relazio- 
ne ministeriale dice che il servizio non ne soifri- 
rà, perehè usando maggior rigore nell'ammissio- 
ne si avranno meno oriani ed orfane da mante- 
nere. 

Il medo è spiccio come l'argomento. 

Per completare la spesa degli Ospedali, il go- 
verno calcola a 250,000 lire i rimb.rsi di speda- 
lità dagli altri Comuni e în compenso accolla a 
S. Spirito il servizio del mutno colla Cassa di 
risparmio di Milano, che si pagava sul fondo di 
beneficenza. 

.Il panto più grave è quello della Congrega- 
zione di Cari 

Quando lo Stato si assunse l'oners della pub- 

blica befteficenza di Roma, passò una parte dei 
servizi, ai quali provvedeva il Comune, alla Con- 
greuazione di Carità. 
. Questi servizi riflettevano (art. 4 del progetto) 
Îl ritovero (vecchi) di S. Cosimato, l'ospedale del 
Bambin Gesù, gli Ospizi marini, le sale di al- 
lattamento e ricovero e tutti gli altri che fign- 
ravano nel bilancio del Comune del 1890. 

Per questi servizi lo Stato ha corrisposto fino- 
ra l'assegno annnale di L. 754,000 perchè a tanto 
ammonta nziamenti per quei servizi 
nel bilancio del Comune 1890. 

Ora, come provvede il nuovo progetto a questi 
servizi e relativo assegno? 

Col cedere in proprietà alla Congregaziene di 

ità i beni delle soppresse Uonfraternite, lecui 
rendite stand» alla stessa relazione, da 800,090 
che erano quando il Demanio le incamerò tutte, 
si sono ora ridotte a meno di L. 600100). 

Prendetevi quei beni, dice il Governo alla Con- 
gregazione, che sono ora ridotti a meno di 00,000 
lire di rendita (non si sa neppure se lorda o ni 
dimposte e d'altro) e provvedete a tutti iser 
per i quali finora avete ricevnto 754,000 lire! 

Come si vede lo Stato comincia col togliere 
154,000 lire, alla Congregazione, imponendole gli 
Stessi servizi, che lo Stato si era accollati colla 
legge del 1890, 

În secondo inogo le 600,000 lire sono proble 
matiche: 

1. perchè, trattandosi di vecchie case, le ren- 
dite sono suscettibili di diminuzione e non d'au- 
mento ; 

2. perchè stando all'art. I (comma a) nonsi 
sa neppure se le presunte 600,000. L. rappresen- 
tino una rendita netta, come dice la relazione o 
gravata di tasse, come lascia supporre il comma 
citato, 

In buona sostanza, colle 154,000 lite soppresse, 
con altre 100,000 almeno che vanno detratte dal 
le 600,000, per oneri od altro, la Congregazione 
si trova costretta dal Governo a_ far fronte con 
500,000 lire ai servizi per i quali finera occorse- 
ro sempre 754,000 lire! 

La relazione del progetto prevede che la Con- 
gregazione si troverà in una posizione impossi- 
ile, ma se la spiccia dicendo: se vi mancheran- 
no i mezzi, sopprimete le doti, fino a che ne a- 
vrete. E se non potete sopprinierle, ditecelo, che 
faremo un progetto di legge per autorizzatvi a 
liquidarle, 

Intant»' il governo avverte la Congregazione 
di cominciar ‘a dichiarare decadute dalle dote 
tutte quelle ragazze. che non prenderanno ma- 
rito entro due anni dal giorno della pubblicazi 
ne della nuova legge. 

Siamo arrivati al matrimonio a corso forzoso! 

Ora tutto questo traduce in un'atroce ironia 
lo sviscerato affetto che l'on. di Rndinì dichiara 
di nutrire per Roma, il cuore d'Italia ecc, ecc, 

A domani. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
MARTEDI", 23 giugno 1896 — S. Agrippina, 


Leva it sole allo ore 487 @,- Tramonta allo 7,47 4. 
Leva ls luna alle oro é,$ì s - Tramonta alle 2,16 m. 


OSRERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
dei Laboratori deila Dir. della Saaità Pubbl. (Piazca V. Ik) 
23 giugno 
mperatura dell'aria | mass. 918 Minim, 17,0 
x metri 1.52 sopra Il suolo } osservata a ore 15 se 
Temp. del rvata ju 00 im. 0.80] «= 
ni oro Iv alla profondità di | 28 98 


Rebus-Honoverbo 


TA TI TA TATA È 


Spiegazione del Passatompo precedente: 


GOLA - FOLE - GELO - LAGO - FRAGOLE 


| moratoria 16 


Palazzo:di Giustizia 
Fallimenti in Roma. 
Petrosemolo Garibaldi è Bagoni Arturo, gu 
® gioielliori, Corso X, E istanza pro- 
pria. Giudice del. ave. Camillo Tan 

40 laglio prima adunan 

Altivo denmrinte |. 41,70, Passivo L. 49,k 

‘Parola Vincenzo. pelliccerie, via del: Rollo 
denza, 22 ad istanza propria, Giudice del. axy, Ciotola, Cur. 
avv. Fnrico Lenzi. Prima adunanza 10 luglio. 

Attivo LL 7010, Passivo h. 30,012, 

Corsetti Angusto, negoziante di marmi, S, Giovanni 
Decollato 10, Sentenza 22 ad istanza propria. Giudise- del, 
av. Mossa) Cor. v. Emesto farroni, 10 luglio t.a db 
vinz. 

Attivo 1. 204,99%,51. Passiva 293,997/08. 
OPPOSIZIONI — Ferretti Luigi, linnotistà, S: 
UEastachio 1 0-2. In grado di appello, da-Corto-ha respinto 

l'opposizione al fallimento, Sent, 20 core. 

CHIUSURE DI MORATORIE. Di Nepi Al- 
berto, manifatture. via Voltu=no 21. Chiasa da 

cene (899 pr componimento ei creditori. 


Sent. 22 corr, 
Meluzzi Altredo ed Andrea, com. Chiusa per com- 
pentimento con sent. 22 core. 
CONCORDATI. - Papi Quirino; salmnaiò,' Colas- 
sro 67. Omologato, senza bitfii; al 10 0}p. Sent, 22 corr 
CONFERME DI CURATORI. - Montagna Gior- 
gio, commerciante in vini ed olî, via Liguria #f. Rag. Cre- 
una Lesare, con sent. 22 corr. 
Belloni Raffzele, nesoziante di uova e pollami p. V. 
E. 70. D'orazio avv. Ettore, Sent. 22 cor 
pffercioli Amelio © Teresa, 
ue Siacelli 09. Arr, Levi Tom 
SURROGAZIONI. - 
xaîo, Mastro_Gior 
al riunneint 


=—_—— ——; 
Massoneria e anti-massoneria. 
(Servizio ipaciale da P 

Budapest, 22, ore 18,15 — Teri fu inango- 
rato îl novo palazzo della Massoneria. 
Parteciparono alla festa moltissimi rappresen- 
ti di Loggie estere e nazionali e una deputazio- 
ne del Grande Oriente Germanico (Imperatore 
Federico) che presentò una coppa d'onore al mi- 
nistro Fejervary, nominato cavaliere dell’ Or- 
dine di Maria Teresa, 

Trento, 2 


commercianti in. via 


Pavernelli Domenico, fvr- 
rrogato Ernesto Garroni 


6,35 — La Vocz Cattolica 
annunzia per quest'estate Ja rinnione del primo 
Congresso anti-massonico, autorizzato dal Prin- 
cipe-Vescovo di Trento: 


_ Consiglio Comunale 


Seduta del 22 giugno - Pres. Galluppi. 


La seduta è aperta alle 21,20, 

LIZZANI interroga la Giuata sui lavori edilizi 
ai quali si propone di dare esecuzione, Raccomanda 
specialmente il rettifilo di S. Maria în via, per la 
sistemazione di piazza Colonna, 

1 Rileva che i Invori impegi 
tutti în via di esecuzione. Altri coue la via 
tana saranno presto dati in appalto, Quanto ai la- 
vorî per la sistemazione di piazza Colonna non cre 
de six il caso di prevecuparsene fino a che non ven 
ga presentato un progetto serio. 

LIZZANI, Ringrazia, raccomanda di sollecitare il 
Fondo culto ed il governo per i Javvri di loro spet- 
tanza. 

GALLUPPI. Promette che la Giunta se ne inte- 


\ Aggiunge altre spiegazioni. 

Si procedo alla’ nomina dei componenti la Com- 
missione per la tassa di famiglia, 
+ La Commissione rimane composta nel modo se- 
gueate 

Armellini, Albini, Bianchi, Brauzzi, Castellani, 
Cecchini, Ingami, Liberali, Lizzanì, Mazza, Modiglia- 
vi, Paccili Filippo, Placidi, Santucei, Trompeo, Gaz- 
ani, Salustri Galli, Zuccari 

Segne la discussione dell’appendice al regolamen- 
to di polizia urbana. 

COLTELLACCI. Dichiara che il regolamento fa 
compilato duo anni or sono, Ora la Giunta, udita la 


l'abitato 

ALBINI, Si associa. 

ZUCCARI. Crede inatile alla pubblica incolumità 
e dannosa al commercio ogni precauzione relativa | 
alla distanza dei magazzini dall'abitato. Insiste invece 
per maggiori garanzie per quanto riguarda i reci- 
pienti del petrolio e dello spirito. Propone la so- 
speusione dell'art. 7. 

MODIGLIANI, Rilera come col vecchio regola- 
mento non siasi verificato mai alcan inconveniente. 
Trova esagerate le misure proposte. 

COLTELLACCI. Dimostra come altrettanto siasi 
fatto in altre città, 

Dopo osservazioni dei consiglieri ZUUCARI, GIOR- 
DANO-APOSTOLI, PIPERNO, PACELLI, GENNA- 
RI l'emendamento Zuccari è respinto c l'art. 7 è 
approvato secondo la proposta della Gienta. 


Eruno presenti i consiglieri: 

Civalleri, Nissolino, Coltellaeci, Tolli, Cecchini, 
Armellini, Ingami, Gemnari, Bastianelli, Pacelli E, 
Colonna M., Massimo, Liberali, Gazzani, Galluppi, 
Pacelli P. maci, Tenerani, Placidi, Bugarini, Ve- 
raldi, Brauzzi, Ruggeri, Lizzani, Persichetti, Piper- 
no, Teso, Giordauo-Apostoli, De Rossi, Buttarelti, 
Benucci, Desideri, Ballori, Jacouccî, SerInpi, Kock, 
Libani, Cruciani-Alibrandi, Palomba, Panizza, Scia- 
loia, Casciauî, Trompeo, Gialli, Santueci, te 
gna, Colonna P., Albini, Ceselli, Alatri, Salustri- 
Gialli, Bianchi, Modigliani, Mazza, Zuccari, Vespi- 
goani. 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunziati nei giorni 19 © 20 giugno 
Rati 4 compresi 1 nato morto. 
Morì 59 dei quali 22 sotto 1 T anni. 
morti 
ua, Brescip, 72, vedova 
zori Salvatore fn Gio, Antonio, Oristano, 70, coniug. 
mzo di Raffaele, Roma, te, celibe 
Gius. Benedetto fu Benedetto, Contigli 
0, Scanzano, 80, vedora 
Rosa Rodolfo fa Enrico, Roma, 38, conivg. 
Proietti Bavini Caterina, Roma, #7, nubile 
Moretti Giovanni fu Luigi, Roma, 77, vedovo 
Rolli Francesco, 7 
Fabbroni Mariano fu Domenico, Roma, 47, coning. 
Magnone Vincenzo fu Pietro Paolo, Veroli, 6:, vedovo 
Frai Filippo fu Nazzareno, Roma, 4, celibe 
De Petris Marzia di Francesco, Norma, 14 
Proietti Cecilia, Anticoli, 66, vedova 
Moutani Auna fu Filippo, Roma, 87; coniug. 
Peroni Maria fu Giuseppe, Fabriano, 90, nubile 
Campitelti Pietro fu Ginseppe, lesi, 81, coniug. 
Simonelli Emma di Auitonio, Bologna, 24, nubile 
Passeri Giovanni fu Domenico, Pesaro, 60, coniug. 


Pandolfi Ermesto, 7 4 
Melani Zenobia fu Lorenzo, Roma, #5, coning. 

Andisio Maria fu Matteo, Racconigi, £2, coniug. 

Rosati Vincenzo fu Gaetano, Roma, 65, vedovo 

Canoferi Margherita fu Antonio, Montereale, 69, vedova 
Collalti Raimondo fa Vincenzo, Roma, 68, celibe 
Coltabelti Luigi fu Napoleone, Amaseno, 48, celibe 
Incaguoli Dario di Loreto, Arpino, 28, celibe 

Jacobelli Vincenzo fu Bernardo, Pizzoli, #4, vedovo} 
Brani Romeo di Francesco, Roma, 19, celibe i 
Aanibati Giuseppe fa Alessandro, Roma, 2, coniug. 
Di Piesto Filippo di Gaetano, Tagliacozzo, 38, celibe 
Elbani Eugenio Ercole fu Michele, Roma, 57, coniug. 
‘Andrenelli Mariano fu Domenico, Maccraia, 74, celibe 
Ballerini Geltrudo fu Antonio, Ronciglione, 50, vedova 
Aringoli Teresa di Costantino, Roma, 25, coniug. 

Bondi Luigi fu Francesco, Roma, 51, celibe 

Franceschi Ida fu Angelo, Livorno, 51, nubile 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Direzione generale opere idrauliehe. - 11 luglio - 
Manutenzione del porto nuovo di Bari, 1896-1903, presunte 


Oiona L. 104086, 
Intendenza fi 


Roma - 00 Inglio - Rivendita 
eri privativa n. 155 


Banchi Nuovi reddito medio an 


ed ore 


Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri, — Dall'Osservato» 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 29,4 — minimo: 16.9. 

Vaticano. — Ieri mattina, in Vaticano, eb- 
be luogo l’ annunziato concistoro segreto col so- 
lito cerimoniale. 

Il Papa ha creato cardinali dell'ordine dei pre- 
ti i Nonzi Agliardi, Ferrata, Iacobini © Cretoni, 
riservandosene due in petto. Quindi ha pronun- 
ziato una breve allocuzione parlando dell'opera 
compiuta per l'unione, delle chiese di Oriente e 
accennando ai risultati già ottenuti. 

Quindi il Papa, dopo che i cardinali Verga o 
Mazzella, dimesse le Diaconie di S, Maria in Vin 
Lata e di.S. Adriano, hanno optato rispettiva- 
mente i titoli di S. Calisto e di S. Maris in Tra- 
spontina, ha proposto alle Chiese da noi ieri 
pubblicate. 

pi] pe si è recato poi nella Sala del Trono 
ed ha ricevuto gli arcivescovi e vescovi preco- 
nizzati presenti in Guria ed ha imposto loro il 
sacchetto. 

I fovelli eletti sono scesi quindi nella Basilica 
Vaticana ed hanno fatto la visita al Cardinale 
Rampolla. 


seppe Bardelli (Milano), Vincenzo Bravucei di 
Caivano (Napolb), ‘Tommaso Borsino di Robbio 
Pavia) igio Vibbiani di Afragola (Napoli), 

ietro Bresciani di Montespertoli (Firenze), Do- 
menico Ardissino di Cigliano (Piemonte), Pietro 
Portalupi di Borgo San Siro (Pavia), 


| tarono per la nostra stazione 


$, Gallicano] 


Più i soldati del 27° artiglieria (Capua): Aiello, 
amilo Vitiello, Capuozzo e il caporale Aje- 
vol A 


H tenente Di Gennaro assicura che 
att sono trat] bene lui è gi 
È ministro dellla guaira, rimesse da 

console in Ademysono pol gionte 11 legante 
rette Wa prigionieri a parenti loro in Itaite ©’ 
Nel recapitutle, il ministro ha prezato eileyy! 
a cui erano dirette, di-farme noto il contento 
nel caso în cui riguardino aitri prigionieri gi 

scopo di tranquillizzare le poere famigli 
Mette 'Afeiom. — Teri mattina trangi. 
50 soldati reduci 


ito 
lo 


dall 


ti 


giatissimo. 

Il barone Gallotti, il dott. Bondezio ed alti 
bevvero al Mastrigli con ispirate parole, facendo 
voti per l'avvenire d'Italia. 

Una riutlione cordialissi 
ta dal maselmo buon umore. 

Doni alla Crsce Rossa Italiana, — |} 
Comitato centrale della Oroce iossa Italiana seno 
pervennti dalla Croce Rossa Giapponese e da quella 
Greca due rilevanti doni di generi di confortode 
stinati ai feriti delia guerra d'Africa. 

La Crice Russa Giapponese ha inviato indeno 
mille libre inglesi di sceltissimo thè e quella Greca 
milleotto bottiglie di vino di Attica di p 
lità © cinquecentoquattro bottiglie di cognaei 

Il Comitato centrale La disposto che tali den 
siano ripartiti tra gli ospedali dell’ Associazione 
attualmente in fanzione e l'ospedale militare di 
Napoli, ove si trovano ancora ricoverati degli n: 
fermi delle truppe d'Africa. 

It busto a Sezneri. — Il Giuri pel con 
corso del busto a Paolo Segneri ha scelto per la 
esecuzione i! modello presentato dallo seultor. 
sig. Raffaele Zaccagnini. 

Tn base al prosramma di concorso, martedì &3 

0), mercolelì (24) e giovedì (25) dalle ore 
12 è dalle alle 18 di ciascun giorno sa 
perta al pubblico, nel palazzo delle Bell 

in via Nazionale, la mostra dei modelli pre 
a detto concorso. 

Muptialia — Teri al Campidoglio ebbe ino 
go lo sposalizio del sig. Gino Chiarini, vice 
gretario alla KR. Casa, coll’avvenente © gentile 
signorina Elettra Campana, figlia al sig. Campa: 
na addetto al Consiglio di Stato e nipotedel con. 
sole dell'Urugna; 

Sinceri augar . 

mpionati cielistici Itatiani, — \;} 
recente congresso dei delegati della Unione ve 
locipedistica italiana, si è deliberato che le gare 

i campionati italiani quest'anno abbiano Inogo 
in Roma nei giorni di domenica e lunedì 2? 
29 giugno. 

Non permettendo lo Statuto dell'Unione che si 
possano indire corse in questi due giorni in al: 
cuna parte d'Italia avremo per la prima volta 
rianiti al nostro Velodromo tatti i migliori cor 
ridori italiani a disputarsi uno dei più Ineresi e 
certo il più onorifico premio dell’anuata, 

A Santa Cecilia. — Domenica, 21 corren- 
te, la signorina Clelia Vannutelli, ‘allieva dei 
prof. Pinelli pel piano e Parisotti per l'armonia 
superati felicemente gli esami, è stata annovera 
ta fra i soci distinti nella categoria dei pianisti. 

Premio Corsi. — "ra i concorrenti, pre 
sentatisi nella R, Università di Roma, hanno can- 
seguito il premio il signor Riccardo Pierantoni, 
figlio del senatore Augualo, con nn Commento del 
trattato di Berlino sopra l'espansione coloniale, ed 


patriottica anima 


il sig. Guido Tedeschi con una monografia su! 


Nerum nella storia del Diritto Romano, 
Ambedue le memorie sono state giudicate pre- 


gevolissime e degne di pubblicazione, 


Pubblica sicurezza. — Il delegato Sga 


dari Antonio fu encomiato 


Il dele ato Ramoni Augusto, richiamato dalla 


aspettativa, è stato destinato 2 Terni; il delegato 
Torri Giovanni, traslocat 
vocato e destinato alla £ 


@ Taranto, è stato re- 


Roma, 

L'incidente di 
dimento dello sci 
rale di Gallese, di cui era sindaco il sisnor Lat 
tanzi, cognato di un noto artista, il sig. Archi 
mede Tranzi, è stato uel pomeriggio, sul 
Corso, occasione d’ an dispiacevole incidente tro 
lo stesso sig. Tranzi e il marchese Guiccioli, ex. 
prefetto di Roma, 

A un certo punto la conversazione prese que. 
sta piega: 

— Non sono io, diceva il marchese, che ho pro- 
posto di sciogliere | amministrazione; ma essa 
non mi sorprende: io sapevo che le cose del ci- 
mune andavano male. 

— Voi sapete — rispose il Tranzi — che il 
sindaco è mio cognato! 

— Non lo sapevo affatto, malo deploro per voi, 
perchè amministrazione di Gallese lasciava mol 
to a desiderare, 

Ciò che dite non è vero; voi menti 
re.. — ha esclamato il Tranzi, e jl mentite era 
appena prosnuziato che la mano del march 
Guiccioli si è Ievata, colpendolo, 

ira in cui siamo, gli on. Leali e Fuser 
dovico per il sig. Tranzi, il generale Ay: 
e l'on, Tittoni per il marchese Guiccioli, inten: 
dono alla soluzione cavalleresca della vertenza, 
che avrà oggi il suo epilogi 

@spedali di Roma — Movimento dei ni 
lati al 21 giugno 18! 


inte provve: 
glio comu 


7 
| tue | 
tsietenti fraccan] | attucasti 


Î 
ospeanti | _ 


rito | 5-4) 19) 
$ Antonio | 1542 
Galla | 589) 
\como | 
Consolaz. È 


1| si 30] 
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Sat 


stati asclochnsabe| 1] «His dif 


WII ua 
- 11 suicidio di Guglielmo Casteliani 


— Una dolorosa notizia purtroppo deve registraro 
oggi la cronaea. 


Guglielmo Castellani - notissimo in Romacome vi- 
ce-presidente del Consiglio dei veterani - un vecchio 


patriota che godeva larghissimo simpatie, ieri alle 18 
suicidavasi con un colpo di revolver. 


Rimase morto sul colpo. , 
Il disgraziuto, per attuare il suo triste proposito, 


si chiudeva in vu appartamento disecupato al terzo 
piano del suo palazzo in via in Lucina n, 10, di 
fronte alla sede dell'Unione Militare, e suicidavasi 
in terra in un angolo di nn gabinetto da bagno, 
puntandosi un revolver di piccolo calibro alla tem: 
più destra. 


Il portiere Faccendori Emiliano, non vedendolo 


rscire dall'appartamento dove sî era recato alle 14 
e mezzo per prendero alcune misure, si reco su' 
luogo e trorò il suo padrone già cadavere. 


Tn meu che si dica tutto il vicinato fu in moto. 
Chiamato il delegato Grazioli, di servizio alla (* 


mera, questo accorse prontamente con le guardio 
Palazzi e Pessina. Fa anche chiamato il parroco di 
San Lorenzo in Lucina, canonico De Casi. 


Per entrare nell'appartamento si dovette. scassi 
nare la porta d'ingresso. 
Iguoransi per ora le cause che spiusero il Castel 


lani al suicidio, Ma egli da molto tempo era mala- 
to e si reggeva a stento con iniezioni di mortina. 


Molto probabilmente, stanco di condurre una vita 
di strazi, avrà deciso di finirla con la vita, 
La notizia ha impressionato vivamente la. citta- 


dinanza. 


Lascia la moglie sig. Ernesta Alibrandi. 
Dal terrazzo, — Il bambino Masncci Gin- 


seppe, di anni 8, romano, figlio dell este Pio Ma- 
sueci, abitante in via del Loone, 19, allo ore 19,15 
scherzando con alcuni compagni sul terrazzo della 
sua abtiazione, primo piano. Perdoto |’ equilibri», 


cadde nel sottostante cortile, si fratturò la base del 


cranio. 


Dal Macellaio Cotani Giuseppe vorne, con unt 
vettura, accompagnato a S. Giacomo. 
Versa in pericolo di vita, 
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la cosa risulti pi 
appariva. Il Nori 
biglietto da cent 
lire ad un suo a 
ami 25, da Pale 
giato all'albong: 
ga avuto cecasi 
elegar i 

IÎ portafogli 
mutando, era st 
imocava în 
£ fa solta 
corse della n 

Il fatto ha p 
nendo il Na 

Tentato si 
Giuseppe d'anni 
via dell'Aq 
gettava nel 
barcaiuoli 

ro in salvo al 

Come si 
sua abitazione 
cemsava di v 
diaco, il prof 
Mamiani. Av 
stachio si recò si 


Fuochetti 
la cantina del i 
vour si 

Accorser 
col capita 
secchi d'acq 

— In 
il fuoco 
tadini edi vic 

— Un altr 
va in via Ar 
vigna del p 
vatore. Fu 

Il danno si 

La causa s 
ceso gettato ir 

Investime 
Paola la baw 
na, fa invest 
conduttore 
tenere l'i; 
nero medica 
tate al dors 


el abitan 
Dal i 


di anni 55 dì 
iersera, in v 
— alla 


fosso un pi 
portò leggier 
è al bracci. 

— L'imbian 
xe, roma: 
cognato Car 
tante in via | 
va colla mogli 


Non lo avess 
le furie a tal p 
gno contro 
Intervenuta la 
Sealabrini fu ec 
ana settimana, 

Arresti 
nio, d'anni 18 roi 
gorio di tessuti 
torio En 
dalla guardia 
si era accori 
dopo viva col 

AS 

ai 


nuele 


no, lav 

Farnesi 

di l 

chè investit 

tra, Contusione al 

giorni. 

AS. Autoni 
Quatt 

duta i 

destro. 


duia, 
Nuova, 18, av 
Lalletta inqu 


aveva ricevuti 
alla front 
muratore i 
Gaeta & 
sulîe spal! 
18 giorni 
Alla Consel 
— M ( 


tura del pol 
— Los 
Tomano, 
pennina i 
Giudizio 
— Per cali 
di avni 50, r 
La domestica 
cerata, Feri 
Mioretti Vim 
ni al pi 
re Pajer Giuse 
sioni al torace 
— La bambin 
braccio sinistro. 
AS Spirit 
— ll'hambino 
la un cane, 6 
-- La sarta Î 
ne, con ferita 
tre scherz 
panella 14, 6 &. 
— Per cadute 
ferita 
Anaclet 
nistro, 6 g. 
Parecel 
facevano quell 
stabilimento 
vanni, per ber: 
sace per le ma 
sec, (Vedi 4° 


Agenzia 1 
telli Gondrand, \ 
puutabile e 
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rezato coloro! 


L'arresto di Luigi Nardini. — Alleno- 
tizie date ieri vi è poco da aggicugere. Pare che 
la cosa risulti più grave di quanto a prima vista 
appariva, Il Nardini non aveva sottratto soltanto un 
biglietto da cento, ma un portafogli conteneste 300 
lire ad un sno amico, il sig. Sgadari Vincenzo, di 
ami 25, da Palermo, di passaggio per Roma, allog- 
giato all'albergo Milano e col quale il Nardini avi 
va avuto occasione di fare conoscenza nei circoli 
dlegar i 

Il portafogh ivenuto al Nardini, nascosto nelle 
mutande, era stato sottratto allo Sgadari mentre 
giuocava in una sala di bigliardo in via della Vite 
€ fù soltanto allo stabilimento di bagni che si ac- 

rse della mancanza. 

Il fatto ha prodotto triste impressione, apparte- 

Nardini ad una stimata famiglia romana, 

Tentato suicidio. — Il fotografo Stefanini 
Giuseppe d'anni 28 da Torre iu Sabina abitante in 
via dell'Aquila 8 p. 4 por mania di persecuzione si 
gettava nel Tevere presso ponte Milvio. Accorsi i 
Rascaiuoli Costa Oreste e Magarelli Luigi lo trasse- 
ro in salvo alla ri 

Come si muore. — Tersera alle 19, nella 

abitazione, in via della N. 3 
cessava di vivere improvvisamente per vizio car: 
diaco, il professor Ignazio Posato del liceo Terenzio 
Maiani. Avvertita la Sezione di P. $. di S. 

hio si recò 
fece piantonare il cadavere, 

Il Tesato abitava una camera mobi 

Fuochetti. — Alle 23 e mezza di 
la cantina del forno di Paolina Bonardi in via Ca- 
vour si incendiava della cartonella. 

Accorsero i vigili dalla Cerneia e dall 

lea) Tone Jonni e l'incendio fu spento con pochi 
scochi d'acqua. 

— In piazza di Campo de' Fiori 45 sì appiccava 
il fuoco ad una tenda del primo piano, Alcuni cit- 
ri pensero il f 


va în via Archeolo; 
vigna del principe Torlonia affittata ad Achilli Sal- 
vatore, Fu spento dai vigil 


La causa si attribuisce a qualche fiammifero ac- 
ceso gettato inavverteutemente presso la fratta. 

Investimenti. — Iersera, transitando per via 
Paola la bambina Salviati Isolina di anni 12, roma- 
ua, fa investita dalla vettara pubblica 1111, il cri 

i la corsa, ri o così a man- 
zuito, All'ospedale di S. Spirito le ren 
te varie contusioni ed escoriazioni rip 
dorso el al piede d 
Un velocipedista 
Borgognona, andando di corsa, urtò il settane 
Affede Sante, astucciato, nativo di Macerata 
«al abitaute in via dei Serviti, 2 

Dal diglio Riccardo il povero vecchio fu cmdotto 
a S. Giacomo, avendo riportato, nella caduta, una 
ferita alla testa che lo obbligherà ad una settimana 
di enra, 

Baruife. — L'inchiostraro Camagni Benedetto 
di anni 58 da Roma, perchè tornato a casa tardi 
iersera. in via Giulio Cesare B, fu preso a_ morsi 
— alla larga — dal suo padrone di casa Gregoli 
Gaetano d'anni 53 da Centone. Il medesimo pare 
fosse un pochino alterato di mente. Il-Camagni ri- 
portò leggiere ferite al pollico sinistro, all'orecchio 
£ al braccio sinistro. 

— L'imbianchino Scalabrini Tancredi, ventitreen» 
re, romano, recatosi verso le 20,30 in casa di suo 
cognato Carlensi Giulio, vetturiuo, di anni 
tante in via Rasella 25, trovò che costui questioua 
va colla moglie Marietta, Lo Scalabrini volle, natu- 
ralmente prendere le difese della sorella. 

Non lo avesse mai fatto. IL Cailensi andò su tutte 
le furie a tal punto, da slanciarsi col coltello în pu- 
gno contro il cognato, ferendolo al braccio sinistro. 
intervenuta la guardia municipale Quaglierotto, lo 
Scalabrini fu condotto a S, Giacomo, Ne avtà Per 
ana settimana 

Arresti — Il fabbro-ferraio Stefanucci Anto 

, d'anni 18 romano, involò dalla vetrina del ve- 
go zio di tessuti di Sermoneta Pacifico, în piazza Vit- 
forio Emanuele 109, un fazzoletto di seta. Rincorso 
lalla guardia di P. S. Micheli e dal Sermoneta, 
si era accorto del furto, fu raggiunto ed arrestato 
îcpo viva colluttazione, IL fazzcletto fa sequestrato 

AS imcomo — Ricoverati : 

L'operaio Ciotti Costanzo di anni 30, da Ci 
no, lavorando în un fienile in una tenuta p 

pezzatasi una corda cadde dall'altezza 
jone cerebrale e viscerale, 10 £. e. 

— L'operaio Gianoola Giovanni da Firendola per: 
«hè investito all Albero Bello da un blocco di pi 
tra. Coutusione addominale e. ferite multiple nel vi- 

giorni. 

‘8. Antonio, — Ricoverati: 

Quattrini Angelamaria, d'anni 50, contadi 
duta in via Appia Nuova n, 4. Frattura del braccio 
destro. 

— Cappioli Caterina in Vaselli, 

che nella propria abi 
N 13, aveva litigato per interessi © 
Lalletta inquilina dello stabile e aveva buse 
rie contusioni sul 

— Sabatini Silvio, d'anni 5, in via Carlo Alberto. 
le giuocando con altri ragazzi da una di questi 
aveva ricevuto una spinta e cadendo si era ferito 


alla front 

— Mari Giacomo, d'anni 33, da Urbania (Pesaro) 
suratore îl quale nella fabbrica del Baj, in via 
iaeta salendo una scala a piuoli con dei mattoni 
sulle spalle cadeva e si feriva alia testa. Guarirà in 
12 gi 

Alla Consolazione. — Ricoverati: 

— Moschini Giuseppe, di anni 11, romano, colpito 
con una boccia alla mano destra, Contusioni, 10 g. 

— 11 fabbro Combriani Remolo, d'anni 52, da Ca- 
stel Raimondo, il quale per dare un pugno ad uno 

iazza Montanara, si produs 
tara del polso sinistro, 30 g. 
ini Vladimiro, di anni 16, 
avere inghiottito, disgraziataviente, una 
scrivere ne'la scuola în via Cavour 397. 
Giudizio riservato. 
sadute — Il metallaro Garroni Gustavo 
. Ferita alle fronte, 8 giorni. — 
La domestica Mazzoni Au ide, di anni 45, da Ma- 
cerata. Ferita alla testa, 8 giorni, — Il campagnolo 
Mioretti Vincenzo di anni 60, da Spoleto. Contnsio- 
ni al piede e polso destro, 10 giorui, — Il cocchie- 
re Pajer Giuse;pe, di anni 46, da Firenze, Contu- 
sioni al torace ed al dorso, 15 giorni. 

— La bambina Cossì Linda romana. Frattura del 
braccio sinistro. 40 giorni. 

& S. Spirito, — Ricoverati : 

— 1 bambino D'Antonio Primo, romano, morso 
Ja un cave, 6 g. 

-- La sarta Pasquali Giulia, di anni 9, da Serro 
ne, con ferita al dito medio destro, riportata me: 
tre scherzava con una compagna, al vicolo della Cam- 
pauella 14, 6 g- 

— Per cadute — Pietrozzi Brigida, di anni 69. da 
Pagliano, ferita alla testa, 10 g. — Il bambino Ceo- 
chetti Anacleto, romano ; ferita all'avambraccio si- 
nistro, 6 g. 

Parecchi Pontefici, Cardinali ece., 
facevano quello che fanno moltissimi andando allo 
stabilimento dell'Acqua Santa fuori porta San Gio- 
vanni, per bere questa celebre acqua tanto effi 
cace per le malattie dello stomaco, della vescica, 
ecc. (Vedi 49 pag. 

— e_ 

Agenzia Postale I gestita dalla Ditta Fra- 
telli Gondrand, Via del Corso 372, 373, altre all'inap- 
puutabile e speciale servizio deì Pacchi postali, al- 
l'arcettazione di raccomandate «1 assicurate, al pa- 
gament: ed emissione di Vaglia e Cartoline-vaglia, 
fia pure, in seguito ad autorizzazione ministeriale 
assunto il 


Servizio dei Risparmi 


All'emissione dei libretti ed al pagamento di som- 

me sui libretti, pur emessi da altro Agenzie, sono 
adibiti im leciati ed il servizio viene disbri 
gato con esnîtezza e sollecitudine veramente esem- 
plari, 
PFA genzia è aperta al pubblico dalle 8 alle 20 per 
il sersizio paschi, raccomandate, assicurate. vendita 
di francob.}li, es, — e dalle 6 alle 19 per il servi- 
zio Vaglia e risparmi. 


Comunicato. =&" 

Nel n. 168 del Popolo Romano leggo un comu- 
nicato che mi riguarda e che è evidentemente pro- 
vocato da un articolo pubblicato dal n. 1511 del- 
l’Avvenire del Lazio. 

Se l’autore del comunicato sì fosse rivolto allo 
stesso giornale che aveva pubblicato l'articolo, non 
sarebbe stato necessario altro; ma avendo preferito 
agire diversamente, non sarà inutile che io riporti 
quella parte dell'articolo pubblicato sull’Avvenire del 
Lazio di cui il sig. avv. Belardi mi domandò con 
lettera del 10 corr. se io fossi l’ispiratore o l’autore, 
€ solo per cortesia verso di lui io gli risposi a mez- 
zo del mio amico avv. Pagliaro. £icco l'articolo: 

“ Il Mantia, nonostante tutti i mezzi da lui ado- 
perati, ha dovato vedere infrangere ogni suo sforzo 
€ naufragare tutto le sue calunniose asserzioni. 

Al Mantia non è riuscito di ottenere la più pic 
cola soddisfazione, nemmeno quella di avere una re- 
quisitoria favorevole sia pure în parte, o di far as- 
solvere lo Zapponini con una formula meno onore- 
vole e completa. 

Dopo una vivacissima lotta durata circa due anni, 
lunedì scorso la Sezione di aceusa presso la R. Cor- 
te di Appello di Roma, con una sentenza, non su- 
scettibile di ulteriore ricorso, onorevoliasima per il 
nostro amico, ha rigettato l'opposizione proposta dal 
Mantia contro l'ordinanza della Camera di Consiglio 
presso il Tribunale, dichiarandola infondata in fatto 
è in diritto e proclamando la compl-ta innocenza 
del nostro amico, 

La Sezione di Acensa ha deciso conformemente 
alla requisitoria del Procuratore Generale, ed ha con 
dannato il Mantia al pagamento delle spese in fa- 


La Camera di € 
rie del Procuratore del R 
imenti assoluto lo Za 
per inesistenza di reato. Mentre è notevole 
che la Camera di Consiglio aveva assoluto il Maati 
da una imputazione (1) per insufficienza di prova, è 
da un'altra solo per preserizione dell'azione penale 
Sono quattro autorità giudiziarie quindi che in 
modo uniforme, chiaro ed esplicito, non solo ammet- 
tono la società che il Mantia avora negata, ma 
conoscono definitivamente la completa inuocenza, cor- 
rettezza ed onestà dello Zapponini. 
ciò mi pare che le cose siano a posto, e che 
sia chiarito quanto di scaro si trova nel Comunicato. 
Che se l'avv. Giovanni Mantia va iu corea di al- 
mpini a cui attacenrsi per creare una muova 
îone, magari su terreno diverso da quello 
giudiziario, sappia chie io sono sempre a sua dispo- 
sizione, salve nd esaminare se sia necessario che egli 
prima mi renda conto dell’ asse sociale e degli og- 
getti © carte di mia esclusiva proprietà da esso in- 
debitamente ritenuti. 
Annibale Zapponini, 


i è pubblicato un IEPEEONE di copi 


dell'Opuscolo suc'alista 


| Socialisti al Governo 


del Principe ..... 


Tn esso si chiarisce la meta alla quale deve 
tendere il popelo. Non contiene disquisizioni 
nebulose, ma l'esposizione chiara, nitida, con- 
vincente dei postulati che il socialismo può e 
deve avanzare senza uscire dai confini della 

ionevolezza. 


Si vende a Cent CINQUE da per tutto 
©GCHOGLLCSGCEO 


Piccola Cronaca di Roma 


Musica 


Ecco il programma che esegu 
una Îl 69. fanteri 
Lattuca “ Felicitazioni ., marcia, 
“ Mignon, siafonia. 
4 Ballo Aiaor,, parte 1, 
“ Pattuglia Turca. , 
Forza del destino , suato atto 3. 
Guarneri “ Parodia siufonica. 

Il velocipedismo sogna ovunque mi note- 
vole svil a perchè esso raggiuuga il ve 
progresso è d'uope servirsi di buone macchine, Ed 
in proposito ci piace raccomandare ai sign 
sti il negozio di velocipedi del si 
neo, rappresentante delle migliori ” fab 
in piazza Madama 18-20, con specialità in biciclette 
per signore, in cui abbiamo constatato il massimo 
grado di per 

Cambiamento di erario, — DM. Lu 
ratto. Malattie di stomaco, ricero, via Goito, 89, in- 
terno 6, dalle 5 alle 6 112 pom. 

Ostetricia e Ginecologia — D.: 0. Tondi, 
46, via del Quirinale, Consultazioni private tatti i gior 
ni dalle 15 alle 18. Ambulatorio gratuito Mersaledì e 
Venerdì dalle 10 alle 12. 


Rionte di E'ietà 
25 giuguo 1896 — Aa Custodia, — 
Oggetti d'oro, impegnati il 14 novembre 1895 fino 
alla polizza 265590. 
Oggetti biancheria e vestiari; 
vembre 1895 fino alla poliz 
Sì pagano i resti dei pegni venduti 


— (Giu 


impegnati il 6 n0- 


TEATRI DI ROMA 
COSTANZI. — Stasera ancora uu’ altra bellis- 
sima e divertente p chade: I provinciali a Parigi. 

Domani due rappresentazioni: Niobe alle 5 e 
è Guerra in tempo di pace alle ore 9, Come ai vede 
due spettacoli adatti specialmente per Je famiglie. 

— Giovedì, Angelo Zoppetti dà per sua serata di 
onore questo spettacolo: Ratto delle Sabine, Oh! 
Signore, Meglio soli che male accompagnati, vale a 
dire promette tre ore di letizia e di buon sangue a 
coloro (e saranno molti) che non vorrauno mancare 
alla bella festa artistica a base di buon'tmore. 

Basta l'annunzio: senza dire che lo spettacolo è 
di quelli a cui si può recare tutta la famiglia: pa- 
pà, mammà e le signorine. Giovedì, dunque al Co- 
stanzi. 

VALLE — Molti applausi iersera alla signorina 
Biauco nella sua serata d'onore. 

Questa sera Santarella. 

Domani prima rappresentazione della nuovissima 
commedia di F. Paolillo: Tre suprabete disgrasiate. 

QUIRINO — Stasera spettacolo straordinario e 
tradizionale per la vigilia di 8. Giovanni, 

Sarà prima eseguita la Jone, quindi dalle signore 
Anuita Franco e Paolina Maracei e dal tenore Bam- 
baciovi saranno cantate le seguenti caozoni roms 
nesche premiate al concorso bandito dal Ruganti 

Nun te scordà de me (medaglia d’oro), parole di 
0. Giustiniani, musica di U. Ferrarini — Amore 
prepotente (medaglia d’argento), parole di Nino Ila- 
ri, musica di Marcellino Michetti — Lo fanno pe 
abafà (fuori concorso), parole di A. Giaquinto, mu- 
sica di L. A. Luzzi — 0 tera maledetta (fuori con- 
corso), parole di A. Giaquinto, musiea di A. Cardoni. 

MANZONI — Seura dirlo anche questa sera 
ripete Un dramma in Africa, un lavoro che ha 
vuto un successo miracoluso. 

Fabr... 


— e 
BPETTACOLI D'OGGI. 
Costamu. — { provinciali a Pari Tà 
Valle — Na Sinicrella, ore a 

Quivino. — Jone è canzon 

Mansoni. — Un dramma d'Africa, ora 2. 

Panorama Nazionale, Le Lieure. (Vin Mortaro, 17) — 
Roma prima del 70 e la Sicilia. 


13 delle 4 già au 
Proseguimento. sasciate vendite 
uesta mattina 23 e giovedì 25 nello. Stabilimento 
mechini in piazza dei Crociferi N, 19, 11, 
oggetti appartenuti a Distinta Famiglia In- 
ri î 


—__rT]co]_”®er => 
Grando stabilimento Vendite s27i 
Via Poli 50, 51,52 diretto dal perito T. P: 


Lomba. Si esegaiscon all'asta ea prezzo di 
nno stime ed inventari in Roma e Provincia. 


Vendita d'immobili 


In grado di sesto 


Vel giorno 3 Luglio prossimo, innanzi Ta Quarta Sezione 
Civile del Tribunale di Roma, avrà Inogo l'esperimento de- 
finitivo per la vondita del seguente fabbricato situato fuori 
la porta Trionfai 

‘Fabbricato l'aciueci Giovanni, angolo via Leone IV e 
prolungamento degli Scipioni, di avatzata costrazione e quisi 
completo composto di pian terreno, quattro piani superiori ed 
altico, della superficio totale di mm. quadrati 160,65, dei 
ditali im. quadrati 1369, 75 coperti, comprendenti in comples- 
#0 250 simbionti e quindi suscettibile di na rebito lordo su- 
periore allo Lire dodicimila annue aggiulirato per L. 19 

Con 14/10 eonseentivi di ribasso 

Nel giorno 1 Luglio prossimo innanzi la Quarta. Sezione 
del Tribunale di Roma, avrà luogo l'esperimento das 
la vendita dal seguente immobile situato fuori la porta Triot- 
fale ribussato di tiytà comventiti. 

Due distinti. fabbricati Nadralli Felice in ossatura 
con terrazzo, o del prolungamento Vialo Giulio Ces» 
Sè compusti di pian terreno e cinqe. piani stperiori, della 
Superficie totale di m. quadrati 118,50, deî quali m. qua» 
dati 1ONO coperti, dalle costruzioni Sul prezzo rigassato di 
I. 25150, 68: 

Per magziori Schiarimenti rivolgersi alla Rappresentanza 
della fallita Società Italiana per. costruzioni al ‘inprese via 
Tritone N, 102, el al signur Siragusa Mariano fuori la l'or- 
ta Triontale, 


Nuovo Annuario — 


del Commercio e dell'Industria d'Italia 


, Milano -15 Set 
tembre e 20 Ottobre 1595, — “ Se un opera simife foa- 
se pubbl Francia od in Inghiltera, il ci 
mercio e l'industria ne inmalzerebbero l'autore ai 
sette cieli... % un'opera che dovrebbe essere sul ta- 
volo di ogni commerciante e ' ogni industriale, 
R. Pini 

Si spedisce contro assegno di L. 10 franco di por 
to in Italia, a chi richiede questo volume di 1009 pag., 
rilegato in tela, all'autore LO PASQUALUCCI, Via 
Numeatana N. 28, Ri 


GRANDI MAGAZZINI 

8. di P. Coen e €. 
ROMA — Tritone 37, 38, 39, 40. 
Grandioso assortimento delle più belle novità per 


la stazione tanto nel Riparto Seterie di Co- 
mo che nel Riparto Lanerie e Cotonerie. 


9 vendite. all'asta pubblica 


di tutti i mobili, tappezzerie, suppellettili, che quar- 
niscono l'appartamento nell'ammeszato in via $. Nic- 
colò da T'olentino 78, di di Famiglia 
americana che rinpatria, hanno luogo giuredì 
dì 20 e sabato 27 corrente, ore 10 antim, 
Vi sono mobili intagliati per ingresso, un salutto, 
una sala da ricevere, uu dia prauzo con sto 
viglie e posateria, camera da studio, noted 
mere da letto, una delle quali intagliata e dora 
Vi sono pure oggetti per cucina e rameria, Oli vuol 
mettere a profitto i pruprii denari, sa che in 
scarso è il concorso alla vendita e perciò chi 
pra fa-ottimi affari. Queste vendite sono affidate al- 
Ditta G. Castelli e figli con casa propria di ven- 
dite in cia Nazionale 37. Per gli elenchi dal por- 
tiere del palazzo suddetto e presso la Ditta incarica 


MALATTIE URINARIE 
Professor Vincenzo Montenovesi - ROMA 
VIA MASSIMO D' AZEGLIO 52 — Dalle 14 alle 16 


udio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e ©. Roma, (V. quarta pag.) 
= 9 A 


Pavimenti e tappeti di lg00 3% segna 


11 H Sole lire 165 ce- 
Affitto vantaggioso is ippartam 
to 16 camere palazzo Greci 49, ingress) catroz: 
comodi necessari, raccomandabile Jerosa 
Dirigersi portiere. 


Appartamento d'Mitansi Syrpuete timone 
Cina, a reja, g: n P ‘ortiere. Pigi mitissimag. 


IL SISTEMA SPECIALE 


zione delle botti» 


adottato per la steri 


glie e furaceiolt, dalla Società concessionaria | 


dell'Acqua minerale di 


SANGEMINI 


nuovissimo in Italia ed all'estero, ha concorso ad 


| elevare più che mai questa sorge 


cui è stata portata per la incontestata sua lb 
virtù curativa dal Ceto Sanitario e 
che l'anno conosciuta € sperimentati 


Nd n n 
Votizi 
Motizie 
iano l'on. Presidente 
mupagiiato dai deputati D'A 
e Miniscalchi e dal cav. Biffoli, capo 
io di Negreteri: 

Alle 20 è partito pare il vicepresidente del S 
nato, comu. Cannizzaro con i componenti l'ofiicio 
di presidenza. 

I senatori € dept si troveranno a ùl 
lano si riuniranno alle rappresentanze delle r 
spettive presidenze per rappresentare i due rami 
del Parl ‘azione del monumen- 
to a V 

L'on. Gaicciardini ieri ha fatto ritorno in Ro- 
ma da Firenze. 


Il Senato di ieri. 

Le modificazioni al testo unico delle leg- 
gi sul reclutamento dell'Esercito, dettero 
luogo ad una lunga discussione circa la 
proposta esenzione dell'Ufficio centrale a 
favore dei giovani che si preparano alle 
missioni in collegi riconosciuti dallo Stato. 
La proposta fu approvata. 

Votaronsi pure altre legzine e, a seruti- 
nio segreto, il bilancio di grazia e giustizia. 

La Camera di ieri. 


Teri la Camera nella seduta antimeridia- 
na, dopo avere discusso e approvato la leg- 
se per l'esercizio delle linee ferroviarie 

adova-Bassano e Treviso-Vicenza-Schio, 
incominciò la discussione della legge per 
provvedimenti intorno alla marina mercan- 
tile. Nella seduta pomeridiana prosegui la 
discussione del bilancio dell'istruzione pub- 
blica. La discussione generale si chiuse con 
un discorso, assai applaudito, del ministro 
Gianturco. 


Jeri l'on. Mecacci presentò Ja relazione per la 
proroga dei termini per l'affraneazione dei canoni, 
tensi. livelli ed altre prestazioni perpetui dei beni 
già coclesiastici di Sicilia. 

L'on, Colombo ha presentato ieri le relazioni XIII 
e XIV sul corso forzoso. 

Gli Uffisi sono convocati stamane alle 11 perl'e- 
some del progetto sulla beneficenza per la città di 
Roma, 

Oxgi, alle 16, il ministro della guesra inter- 
verrà in seno alla Commissione dei progetti mi- 
litari, ene ei 

I Sovrani in viaggio. 

]l Re e la Regina sono giunto ieri a Milano al- 
le ore 8,45 e sono ripartiti alle 8,50 per Monza, 

Al'a scazione di Milano furono ossequiato dal 
Prefetto, dal Sindaco, dal Presidente della Corte 

appello, dai generali Bava e Testafochi, dalle 
altre autorità e da varie notabilità cittadine; così 
pure alla stazione di Monza furono ossequiate 
dalle autorità. È 

SCA. R. il Principe di Napoli è partito da 
Firenze ieri mattina alle ore 6,10 per Monza, 


1 nuovi Cardinali 


Sua Santità ha ieri creato, col cerimoniale,cni 
accenniamo În cronaca, i sezuenti quattro cardi» 
nali italiani 

Mons. Antonio Agli nat) a Cologno al Se 
rio, diocesi ‘di Bergamo, il 4 settembre 1832, e- 
letto arcivescovo di Cesarea di Palestina il 23 
dicembre 1884, ora Nunzie a Vi 

Mons. Domenico Maria Jacobini, nato in Roma 
il 3 settembre ‘1837, eletto arcivescovo di Tiro il 
4 agosto 1881, ora Nunzio a Lisbona, 

Mons. Dumenico Ferrata, nato in Gradoli, dio- 
cesi di Montefiascone, Îl 4 marzo 1847, eletto ar- 
civescovo di 'essalonica il 2 aprile 1885, ora 
Nunzio a Pari 

Mons. Serafino Cretoni, nato în Soriano, dio- 
cesì di Orte, il 4 settembre 1833, eletto arcive- 
scovo di Damisco il 16 gennaio 1893, ora Nunzio 
a) 

Proventi doganali. 


Nella 2a decade del mese, le Dogane hanno 
dato un introito di 7,800,000 lire, con un aumento 
di 300,000 lire sulla decade precedente. 

Le due primo decadi di questo mese, hanno dato 
in complesso 15,300,000 lire, e un aumento perciò 
di 1,100,000 lire sulle due decadi corrispondenti 
di maggio, che ragriunsero 13,900,000 lire. 

Dal Lo luglio 1895 al 20 giugno 1896 l’eserei. 
zio in corso accortò L, 255,200,000 di esazion 
Nello stesso periodo dell'esercizio 1894-95 queste 
farono di 227,800,000, cosicchè l’anmento nell’e- 

i S6 è finora di 27.400,00 lire. 
Nelle Prefetture, 

De Natale Ettore, nominato per merito consi- 
gliere a Caserta. 

Masi dott, Giuseppe, id. ad Avellino. 

Moretti dott. Giulio, consigliere a Caserta, tra- 


i cav. Luigi, consigliere a Pisa, colloca» 
to a riposo, 


Le spese pei Bollettini della Prefetture, 


Il ministero dell'interno ha indirizzata una cir- 
colare ai prefetti per rilevare clie il prezzo del 
ino periodico delle prefetture che si fa pa- 
i comuni è generalmente assai maggiore 
del necessario. 

Îl ministero si riserva di studiace se non sia 
il caso di sopprimere questa pubblicazione non 
essendo obbligatoria pei comuni : intanto ha in- 
o i prefetti a disporre che il costo sia ridat- 
to pei comuni ed enti «ssociati al puro ammon- 

tare delle spese di stampa e di distribuzione, 


| Commissari nei Comuni, 

L'on. Rodini ha lato ai prefetti una circo» 
lare lamentando che în qualche prefettura si nea 
largamente delle facoltà d'inviare Commissari ai 
Comuni, anche quando mancano al provvedimen- 
to le condizioni richieste dalla legge e si fissano 
imlennità eccessive. 

L'on. Rutinì, nella circolare, dice che tali in- 
convenienti debbono cessare ed ordina ai prefetti 
di rimettere al Ministero, volta per volta, tutte 
le informazioni circa l'invio dei Commissari în- 
dicando la spesa occorsa per ciascuna missione. 


Segretari comunali. 


Il Ministero dell'interno, con recente circolare, 
ha stabilito che per quest'anno non abbiano luo 
go gli esami per la patente di segretario comu- 
nale, essendo il numero dei patentati grandissimo, 


Ministero della Marina. 


Tl “ Vesuvio , è giunto a Palermo, la * Città di 
Milano , è giunta a Maddalena, il “ Bausan è par 
tito da Cata 

———T0__ 
Ravelli liberato. 
ran, 22 — Il capitano Ravelli è stato po- 
tà nel pomeriygio. Egli fu accompagnato 
alla frontiera da un commissario speciale di pulizia. 
Scerizio speciate del Pop. Rom) 

Porto Maurizio, 22 — I° giunto il capi- 
tano Ravelli. 

= RA? VI PET 

NFORMAZIONI ESTERE 

Un discorso rancesco Giuseppe 

i qpeiate del Pop. Rom, 

Vienna, re 16.40. — Disentendo di re- 
cente della com joni della monarchia, l’Im 
tore parlò a lungo della questicne operai 
bacino carbonifero della Slesia, di que Ma ferro 
| viaria in Dalmazia, nella Bosnia e nella Carnio- 
| ia, e parlò anche del Millenario e del suo s'gi 
| ficato. 

Egli deplorò la scarsa frequei alla Camera 
dei Signori per parte di coloro che vi apparten- 
gono e dichiarò impossibile di aduttare il suftra- 
io universale pes la mala prova fatta altrove. 


La Francia a Tuni 


Servizio speciale dal Pop. Rom, 

22, ore 18,2 comunicazione 

del sis. Perras, presi della Società dei vi- 

ticuitori în Tanisia, dichiara che questa è con- 
travia all’anione doganale la Francia, 

‘\ggiange poi che la sola idea di accordì even- 
tuali ci jali tra l'Italia e la Francia, com- 
prendenti la ‘'unisia, sgomenta tatti gli agricol- 
| tori, i quali non domandano che questo: imporre 
ai prodotti esteri tariffe tali le quali Jascino la 
prevonderanza ai prodotti francesi. 

Si rileva dai Déats che il risultato dell’accor- 
do commerciale franco-svizzero è stato îl seguente: 
_ Pesportazione francese aumentata del 45 0/0; 
quella svizzera solo del 15. 


La situazione a Candia. 


(8) Atene, 22 — Profaghi giunti oggi da La 
Canga assicurano che i notabili di {ylopoyano, Ame- 
ri € Retimo, riunitisi nel vento di Ariadi, vota= 
fono l'unione dell'isola di Candia alla Grecia e giu- 
rarono di non abbandonare le armi, firche il loro 
scopo non venga raggiunto. 


Questione macedone 


(Serelsio ipeiole del Pop. Rom). 

Vienna, 22, — ll preannunziato 
comizio macedone, tenutosi ieri a Sofia, isulta, 
per informazioni giunte di Ià, che si è tradotto 
in un insuccesso per i suoi promotori. 

Convennero un migliaio di persone, e di dieci 
oratori che dovevano parlare, due soli si pre- 
sentarono, Il comizio fini col voto di una risolu- 
Zione che sarà presentata al governo. 


La legge sulle Borse. 

(Sorcizio speciale del Pop. Rom. 
Rerlino, 22, ore 15,45. — L'uficiale Reich 
sanzeiger pubblica oggi la legge sulle Borse, al- 
cune disposizioni della quale entrano, come è no- 

to, in vigore sino dal Lo luglio p. v. 


Agli Stati Uniti 
(Sercizio speciale del Pop. Rom). 

Parigi, 22, ore 15,15. — Produce sensazione 
l'apprendere che la Convenzione dello Stato di 
Salnt-Louis inalberò la bandiera di Cuba tra fre- 
netici applausi. 3 : 

Temonsi rivoluzioni successive nei possessi en- 
ropei în America, fomentate dagli Stati-Uniti. 

SI commercio sì prepara, con l'elezione di Mac- 
Rirley, a vedere con altissime tarife chiudere al 
vecchio mondo il mercato americano. 


Sud Africa 


(9 Londra, 22, — Il Times ha da Cape Town 
che fa proclamata Ja legge marziale a Salisbury. 
Gl'insorti ueidoro gl'indigeni che lavorano per ci 
dei bianchi. Si teme che l'insurrezione diventi gene- 
rale, so non è prontamente repressa. 


Gli anarchici di Praga. 
(Servizio speziale det. Pop. Rom). 

Vienna, 22, ore 18,15. — Si la da Prag: 

« Jori giunse qui dall’estero un busto di V. Hugo, 
indirizzato ali’anarchico Vinceslao Koenig. 

La polizia, messa in sospetto, io frugò neli" 
terno e scoperse che esso nascondeva Gocamenti 
anarchici, compromettenti Koenig, che venne per- 
‘ciò arrestato sotto l’acensa di alto tradimento. 


Fra serbi e' montenegrini, 
Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 29, ore 18,13. — Si annuncia da Bel- 
grado un sanguinoso conflitto avvenuto tre le 
autorità serbe e alcuni immigranti montenegrini 

di parecchi morti. Però mancano par 


L'insurrezion: a Cuba 


(8) Madrid, 22 — Malgrado le piozgie le co 
lonne spaguuole continuano ad inseguire incessante 
mente gl'insorti, che in varii acontri hanno avuto 
62 morti, fra cai i capi Benito Castillo e Policarpo 
Perez, Il capo Garcia Alomo è atato fatto prig 
niero. 

Il generale Bosch ha fortificato alcuni punti im 
portanti, 

Le bande d'insorti capitanate da Zayas, Pisirti ( 
Delgado sono stato sconfitte e disperse; quella Ci 
listo Garcia, forte di 2500 uemini, è stata sconfitta 
a Vedado e Blaquizar, Il colonnello Ceballos l'inse 
gaì colla sua colonna, 

Il generalo Bernal e il colonnello Fundo Vieli 
sconfissero in Francisco © Caridad le bande d'insorti 
comandate da Aguirre e Angolo, ocenpandone gÌ 
accampamenti. 


Borse e Mercati 


Roma, 22 Giugno 1896, 

Borsa debole, La Rendita oscillò da 95,45 a 95.31 
per chiudere 95,40, Contanti 95,25 a 95.30. Rendi 
ta 4 12 101.75. 

Generali 51 — Acque 1285 — Gas 818 Omnibu 
2 indotte 216,50 a 217 — Acciajerie 335 - 
Metallurgica 118 — Risanamento 98. 

Cambi più fermi. 

Francia 107, — Londra 26.90. 


Ore 18,30 — Esordita. 
40 a 95.37 chiude 95.52 a 95.32 — At 
qua marcia 1285 — Gas 819 — Omnibus 219 — Con 
dotte 216,50, 


Canibio dazio doganale 23 Giugno L, 107. 
Dai 22 al 28 - fino a L. 100 - L, 107 


BORSE ITALIAN giugno 1895 


N. B, - I pressi sono a fino mese. 
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AMEDEO ACHARD #* 


IL RE DI CUORI 


(Tratuzione di Adelina Del Valle do Paz) 
Fiviritti riservati al * Popolo Romano , per tutto Il Regno 


Un giorno del mese di aprile del 18..., verso lo 
Élodici, on giovane voltava bruscamente l'angolo 
(della via Hol s'imbatteva in nn altro che 
‘scendeva cune degli Italiani. 

Seguirono due esclamazioni e due strette di 


— Per bacco! è il cielo che ti manda. Caro Vit- 
torio, venivo proprio da te. 
— Hai certo bisogno di chiedermi qualcosa, 
Giorgio. 
| — Precisamente, 
— Lode al cielo! Il vederti è una fortana che 
tuoi vecchi amici del collegio Carlomagno gu- 
tano una volta sola al trimestre; colla vita mi- 
leriosa che conduci, cova puoi volere da me? 
— E' ciò che saprai quando mi avrai dato a- 
gio di dirtelo. 
Parla, ti ascolte. 
— SI tratta di accompagnarmi. 
— E' impossibile. 
È — No ero certo. Un piacere chiesto è il prete- 


sto di un piacere ricusato. Ma questa volta, caro 
mio, non ne uscirai tanto facilmente. 

— Eh! ma che diamine ! Mi aspettano. 

— Ebbene! è quello cho ci vnole; ti aspetto» 
ranno. 

fa quando ti dico che mi. 

— Ta vuoi dire che lei... lo s0; a Parigi mi 
è femminile. Mi è in casa sua, vicino al fuoco, 
in veste da camera, nel suo gabinetto; mi è tut- 
to un romano vale a dire un appuntamento e 
se ti farai aspettare, sarai desiderato e questo 
6 un beneficio per entrambi, Vieni! 

Vinto dall'eloquensa di Giorgio, Vittorio passò 
il suo braccio sotto quello del suo amico e segui 
brontolando il marciapiede della via di Helder. 

— Cammina dunque! ma infine, di che sì tratta? 

— Sì tratta di un duello e tl ho scelto per mio 
testimone. 

— E' un pensiero di cni ti sono riconoscente. 

-. E' duopo che la nostra amicizia ti procuri 
almeno un'avventura. 

— E con chi questo duello ? 

— Col marchese di Sellhes. 

— E perchè? 

— Non lo so. 

Vittorio guardò Giorgio credendo: che scher- 
zasse, ma Giorgio avova un' espressione molto 
seria. 

— Ti meraviglia! — egli riprese, — però nien- 
te è più vero, Il duello è inevitabile, l'ora, il 
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IL RE DI CUORI 


— Al diavolo lo stordito ! — esclamò. — Man- 
‘davo il pacco e non il resto! Vieni con mo, Vit- 
torio. 

E risalirono. 
| Quando furono nella camera di Giorgio, il gio- 
%ane si avvicinò allo serigno, spinse la molla di 
{un cassetto, introdusse la mano nell'apertura 0 
‘ne prese una carta da giuoco. 

Era un re di cuori. 

— "Tieni, mio caro — disse Giorgio a Vittorio 
dandogli la carta — tu rimetterai questo insie- 
me al plico. 

— Questa carta ? 

— sì 

— Ah! — esclamò l'altro, che si mise a con- 

‘ siderare con meraviglia la faccia burlesca del re 
Ji cuori. 

Giorgio sorrise, ma in quel sorriso c'era della 

Istezza. 

— E'un talismano — ripreso — una specio di 
Sisame apriti, di cui la vista mi è più dolce di 
quella della più iresca rosa. Dove tu non vedi 
}che la figara grottesca del buon re Carlo, nella 

faua bizzarra acconciatura, io vedo il più grazio- 
| so viso di donna che si possa sognare. 

| Giorgio soffocò un sospiro, e prendendo con for- 
za la mano di Vitiorio, riprese: 


— In nessun tempo, in nessuna circostanza non 
pronanziare il nome della persona che forse co- 
noscerai. 

Vittorio rispose tacitamente alla stretta del- 
l’amico. 

Tre quarti d'ora dopo, arrivavano a Bongival, do- 
ve il marchese di Seilhes li aspettava coi suoi testi- 
moni. Quivi salirono în barca e si recarono all’i- 
soletta per strade opposte. 

Quando furono giunti sul prato, il signor di 
di Seilhes tolse il suo vestito e uno dei testimoni 
estrasse due spade di ugnale lunghezza, che te- 
neva nascoste. 

— Prima d'incrociare la spada con vol, signo- 
re — disse Giorgio — permettetemi di affermare 
altamente, davanti ai miei testimoni e ai vostri, 
la verità di quello che vi ho detto. Ne dò la mia 
parola d'onore. 

— Voi sapete bene, signore, che un solo nome 
può impedire questo duello — esclamò il mar- 
chese. 

. — E voi sapete anche che questo noma nou sa- 
prei dirlo, 

— In guardia, allora! 

Giorgio si volse a Vittorio e gli gettò uno 

Ho fatto ciò che ho 


Un minuto dopo i due avversarii erano in guar- 
dia, Il combattimento fu assai lungo, benchè vi; 
vo. Era evidente che Giorgio cercava di parare 
i colpi del signor di Seilhes più che di colpirlo - 
il marchese, al contrario, maneggiava la sua ar- 


Tuogo, le atmi sono già fissati; Il marchese se- 
gue il sno modo di fare ed è a credersi che uno 
di noi rimarrà sul terreno, ma il diav-'o mi por- 
ti, se-ne so il perch 

— Dimmi; è la pagina di un'appendice che mi 
narri ? d ù 

— No: è la verità. 

— E non hai chiesto spiogazione ? 

— Che spiegazione vuoi che si abbia con un 
tomo che tiene particolarmente a perforarmi con 
un colpo di spada? ‘I capricci hanno diritto di 
borghesia in Francia; il mio caro marchese lia 
il suo, e mi costerà forse la vita; ma non posso 
impedirgli di soddisfarlo. o 

Le risposte di Giorgio e l’aria colla quale era- 
no fatto producevano su Vittorio l'effetto di una 
musica fantastica, che si sarebbe applicata bene 
a rime fanebri. 

— Almeno — riprese egli con impazienza — 
c'è un pretesto ? 

— Ta supponi un pretesto e ne domandi la 
causa? — disse Giorgio con un sorriso. — Sì, 
mio caro, il pretesto esiste, e la sua stravaganza 
lo rende eccellente. 

— Sentiamolo. 

— Il marchese di Seilhes pretende che io fac- 
cia 14 corte alla sua signora. 

— C'è niente di vero? 

— Niente che io sappia ; ma il marchese è bret- 
tone, non vuole desistere, e eccomi accusato e 


me da momo che vuol ncecidere col rischio di es- 


sere ucciso, 
Pirano quasi della stessa forza, però la supe- 


riorità, se ve ne era, apparteneva al marchese. 

Era an uomo al quale la collera non toglieva 
niente della sua presenza di spirito , guardando 
fisso Giorgio, ne spinva tutti i movimenti, 
cercando l'occasione di togliergli la vita, espo- 
nendo la sua. 

Lo sfregamento del forro, la sollecitudine dei 
colpi, e il calore della gioventù, animarono ben 
presto Giorgio stesso, che fini col battersi da 
duellista che ha una vecchia questione da ter- 
minare. 

Vedendo il giuoco delle lame che si storcevano 
come due serpenti irritati, Vittorio crollò la 


testa. 3 
i sarà del sangue — disse al sno compagno, 


giovane grando, bruno, che si chiamava Giulio 
Noireau, dal nome di suo padre e visconte di S. 
Gilles dal sno villaggio nativo. 

Non aveva ancora finito la frase, quando la 
spada del signor di Seilhes, passando como usa 
finmma sotto il braccio di Giorgio lo colpi in 


pieno petto. 
La violenza del colpo fera saltare la spada di 


mano a Giorgio; volle abbassarsi pet raccoglier= 
la barcollò, e cadde sullo ginocchia. 

Il dolore gli feco portare la mano alla parte 
ferita; il sangue macchiava la camicia, 

— Vi assicaro, signore — disse tentando di 
rialzarsi — che ni avete punito, nel punto in 
eni non ho peccato. 
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83 Canizonette per Cent. DIECI 


Sì è ‘pubblicato uno straordinario NU- 
MERO DOPPIO del 


Rugantino 


contenente le 33 migliori Canze- 
metto presentate al Concorso, e la musica 
per canto e pianoforte di quella premiata 
con Medaglia d'Oro, intitolata : 


NUN TE SCORDA DDE ME 


parole di Girstiniani, musica di Ferrarini 
Si vende da per tutto a Cent. DIECI 


© Chi spedirà Lire DUE alla Casa Editrice 
Perino riceverà le seguenti canzonette, per 
{ canto © pianoforte, premiate nel Concorso 
del Rugantino, adorne di una bellissima 
$ copertiua : 
25 /FE SCORDA DDE E, (idea d'a) Para $ 
i Gagtiniani, musica di Te 
‘AMORE PREPOTENTE.( ’argonto) Parole $ 
di Nino Mari, musica sila siena Michotti 
LOFANNO Pl SBAFA (ui conto) Parlo at 
Giaquiato, musica di Luzzi 
"TERA MALSDEFTA | (Funi ncorso) Parolo $ 
dl'Gitquinto, musico di Cardoni. 


convinto di un grazioso delitto che non ho com- 
messo, : ; 

TI sizior di Seilhes, corr quell'aria dolce che 
ta gli conosci è feroce verso sua moglie, ho pro- 
testato invano la nostra innocenza; le nie pre- 
diche nen hanno fatto che esasporarlo, o ho do- 
vuto chetarmi velendo che se continuavo, era 
uomo capace di ammazzarmi sul momento. 

— C'è qualche cosa sotto — disse Vittorio, seno- 
tendo la testa. 

— Eh! mio caro, c'è sempre qualche cosa sot- 
to qualche esa! — fece Giorgio ridendo; ma 
quello che c'è di più chiaro in tutto questo è che 
sto per battermi, che mi batto per una mancan- 
za che rimpiango di non aver nemmeno sognato, 
e che ti prego di assistere a questo duello, sen- 
sa ingegnarti a trovare un accomodamento ora- 
mai impossibile; me lo prometti ? 

Dall’aria di Giorgio, Vittorio capi che l'affare 
era serio e che non si poteva rispondere che ac- 
cettando. 

— To lo prometto, rispose. 

— Non & tutto — riprese Giorgio — ho dovu- 
to prendere qualche misura particolare e ti ho 
scelto per.esecatore testamentario. 

Un minnto dopo, i due amici entravano insie- 
me in on albergo della via S. Lazzaro, dove 
Giorgio aveva il suo appartamento. 

Sa di una tavola si vedevano fogli sparsi di 
ogni sorta, vicino ad uno scrigno aperto e tutto 


Rotolò sull'erba è svenne. 

Il marchese di Seilles, che aveva ancora în 
mano la spada rossa di sangue, fremette a que- 
ste parola; fece un passo in avanti per interro- 
gare Giorgio, ma Giorgio non era più che un 
corpo immebile, pallido come un cadavere. 

Un medico che aveva assistito al duello, esa- 
minò la ferita e dichiarò che, pur non essendo 
mortale, presentava qualche gravità. Il ferro, a- 
vendo incontrato una costola aveva fortun 
mento deviato dalla linea retta. 

Giorgio venne adagiato in una barchetta e di 
la in carrozza. Dopo cinque minuti, il movimento 
che ravvivava il dolore, gli fece aprire gli occhi. 

Il suo primo movimento fa di stendere la ma- 
no a Vittorio, 

— Aspetta ancora un poco, — gli disse con 
un sorriso di cui l’amico capi il significato. 

Giunti all'albergo della via S. Lazzaro un nuo- 
vo apparecchio fu posto sulla ferita ; dopo di che 
Giorgio cadde assopito sul guanciale, 

Riposava da circa un’ ora quando tutto ad un 
tratto il chiasso di una violenta discussione lo 
tolse dal sno assopimento, 

— Che cosa succado? — domandò. 

A quelle parole, la porta si aprì e Giorgio vi- 
de entrare Vittorio seguito dal signor di Seilhes. 

— Eh! per bacco! — disse Vittorio — è il 
marchese che vuol parlarti in ogni modo, L'ami- 
cizia mi ha istituito infermiere, stavo quindi pro- 
ponendo al signore di tagliarei la gola en- 


rovesciato, Vittorio rimared un plico sigillato ah: 
bastanza voluminosn e senza indirizzo. 

Giorgio lo prese. 

— o rimango ucciso — g SRCTRETA 
perai la prima busta e portera il pa:c, alla pes 
sona il cui nome è scritto sulla busta 

— Va bene. 

— Ma non spedirlo so rimango solamenta fs 
rito. 

— Non dubitare. 

— Aspetta che sia morto e m.rto beno, 

— F' convenuto. 

— E se ritorno illeso mi renderai il plico sm 
za parlarmene mai. 

— Tre ne dò la mia parola 
al quale Ja gravità di Gio; 
voglia di ridere. 

_— Andiamo adesso; sono le dua 0 il siguor di 
Seilhes mi aspetta alle tre a Bougival, in um 
corta isoletta che sembra esser stata creata ap 
posta per questa specie di affari. 

* C'è una tendina di pioppi tutt'intorno, un bo- 
sco ceduo nel mezzo © n grazioso tappeto di 
erba nel bosco. 

“ E° il miglior posto fatto per nccidersi degna 
mente senza timore di essere disturbati. 

Vittorio e Giorgio scesero ; non erano ancora 
in fondo alla scala allorquando Giorgio si fermò 
bruscamente, 


disao 


ma, 


riprese Vittori 
aveva tolto ogni 


trambi per costringerlo a lasciarti guarire in pa- 
ce, allorquando la tua voce mi ha interrotto. 

— Si, signore, sono io — riprese îl marchese 
di Seilhes — e se ho insistito tanto presso il si 
gnor di Nayral per giungere sino a voi, è per. 
chè in verità le cose che ho a dirvi sono della 
massima importanza. 

— Sono dunque urgenti? — domandò Giorgia 

— Non permettono alcan ritarlo: ci va di mez- 
zo il mio onore. 

— Diavolo ! Signore, sapete bene che se fossi 
un uomo vendicativo, potrei affrettarmi a morire 
per insegnarvi ad ammazzare la gente — dissi 
Giorgio sollevandosi sul gomito. — Ma io non h 
nessun rancore e non voglio darvi questo rimor 
s0, Parlate, vi ascolto. 

— Prima però, signore — riprese il marchess 
— sarebbe bene che i nostri quattro testimoni 
assistessero a questa conversazione. Il signor di 
Nayral è qui: ho condotto gli altri con me: s8 
volete permetterlo, entreranno essì pure. 

— Che entrino, dunque ! — disse Giorgio, al 
quale la curiosità rese una parte deile sue forze 

Quando i cinque furono riuniti intorno al letta 
di Giorgio, il signor di Seilhes prese la parola 

— o son venato, signore — diss’ egli — pet 
farvi le mie sense in presenza dei nostri testi. 
moni. Tutti i torti sono i miei, evi prego di ac- 
cttare l’espressione del mio sincero rimpianto, 

A questo discorso inaspettato i quattro testi. 
moni si guardarono mera ‘igliati. 

(Continua) 


L'Acqua Santa 


DI ROMA 


Non plus ultra delle acque minerali da tavola. 

Leggera, purissima, leggermente gassosa, fresca, 
gratissima ‘allo stomaco e al palato. 

Sorge in copiosa quantità în un ridente poggio 
fuori porta San Giovanni al 4° chilom. sotto un bosco 
di gelsi, presso la Ninfa Egeria e la tomba di Ce- 
cilis Metella, 


fra cui Alessandro VII, Gregorio XIII, 
Pio VI, Leone XII, la bevevano giornalmente. 

Il prof. Scala del R. Istituto d'igiene, il 26 aprilo 
fece l’analisi e la ritrovò ricchissima di cloruro e 
bicarbonato sodieo, e di bicarbonato di calcio e potas- 
sico e bicarbonato di magnesio, ferro ecc. 

L’Aequa Santa di Roma è destinata a un 
grande avvenire perchè costa poco (30 cent. la bot- 
tiglia, più 10 pel vetro); è efficace realmente nelle 
suddette malattie ed è assolutamente pura come ha 
dichiarato, il 21 maggio scorso, il Laboratorio bat- 
teriologico municipale. 

Lo Stabilimento dell'Aequa Santa è aperto 
dallo 6 ant. al calar del sol 

Ingresso cent. 20. — Servizio d' omnibus dalla 
piazza di Sau Giovanni, ogni mezz? ora, al prezzo 
di cent. 60 la corsa a»data e ritorno e ingresso allo 
stabilimento compreso! . 


4° Lo suddette Cauzonette si vendono anche $ 
soparatamonto a Cent, 50 cadauna da per 
tutto. i 
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PAVIMENTI MOBILI - PARAVENTI SNODATI 
Soffiti di legno di qualunque stile e sistema 


ARTICOLI E MOBILI DI FANTASIA 
por decorazione e per dilettanti di pittura. 
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3° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad 
di francese © italiano 


LEZIONI A DOMICILIO tti tate 


lementari governativi si danno da signorina di buona fa- 
ta" via dello Coppolié N. 23 piano terzo. 


VIA CURTATONE 6, strie tico 
Mita ono Più $ camere mobilito con Guelma = 880 


VIA DELLA LUPA. 2 uliimo piano presso Piax- 


za Borghese) otto camere, 
cucina acqua marcia e di trovi con fontane da lavare. gas 
portiere pigione mite. i gti 

piano 2. quartiere di 6 camere, ine 


VIA FLAVIA 39 puosancet zone 


e portiere, Rivolgersi al portiere 0 al È piano. 
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vasche, cantina. 828 


AFFITTASI A FIRENZE pel prossimo novembre 
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cnderia o tre stanze annesse, Preszo lire 3000. Per 
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‘ina ultimo piano, 
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Corrispondenze 


85 parole L, 1 - Ogni parola in più eemi 


+ Vostro contegno ingiusiicato apremi 
Maria vera on crto mi parta quand 
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